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Disegni dei nostri corrispondenti speciali, 


_ L'ILLUSTRA 


ITALIANA 


SIONE 


Times 


zo D'ASSOCIAZIONE NEL Reeno: Anno, + Semestre, L_18: 


—— ——€—+@—& 


tre, L. 9,50 (Est, Pr. 46 ram), Ogni numero, nel Regno, 75 centesimi (fst, fr.h. 


a domiellio! 


coLLl uso” DEL. 


Que preparato, la cui coperta rimonta all'abno- 1849; deve. infarti le-mue pi 
alla felice combiiazione di elementi tolti alla materia medica, che sì tomperi 
zjoni rigorosamente fisse ela coiasione non sorparma gli strati superficiali 


zlonî che si vogliono prevenire o correggere, 
1,9 DOSE BENIGNA 
Impiegato con ‘questi dose, vale A dire misto” Ligerai, macchieche risiedono s01 
5 razione né fissa "Sì capirà che pe 
macchie, Îl Karte dev 
l'epide: 


EDIATA seotgiatinto in 


ap CURA 
BETTA, REUMATISMO f||)::- 
LI PI senza rimandarli indentro, 


perché talora fa venire in- 
manzi quelle che le pelle 


sd 
‘"|BAUME BENGUÉ)*|| {anni 


il'rasuoioeefioreicente, Î a BIFORZI MAGGHIE ROSSE 
@ (i le screpolature, le rugo- ‘PATURE, RUGHE —* 
sitàed nitro alterazioni ABBRUNAMENTO 7 
della superficie della pel- PELLICOLE «È 
le;— combinato còn una È 800, nS 
’ SS intera, ridono. carnagione CIS” 
D' BENGUÈ, 47; rue Blanchè, Paris A ? 
\ talmente! negli adulti’ (di rado iti bambini & 
negli adolescenti) le riproduzione delle lentg: 
IMI e macchie di rosore chele via adoe | Semoluote (sempre tene 
9 perato in dose stimolante; — fufihe, ritorna e’ energica, la sua efficacia è 
È conserva lu cute liscia, ferma e chiara. Tali sono le 


24 DOSE STIMOLANTE ir ete 
Impiegato, În questa dose; vale a dire. allo 
sito pito, 0 mistuo cdi una'egnale quantità di 
acqua. (conforme la delicatezza dell'epidermide), e per la conservazione della pi 
dl 


SOCIETÀ i NAVIGAZIONE ITALIANA a VAPORE il sartacasrereico distrugge Jo ffelii e le Jen: della carbagione 
SEDE 1 GENOVA MODO DI SERVIRSENE SECONDO I CASI 
T. Dosx pixiénà xD Acqua Da toueTTÀ. — Si agiti la boccetta fintanto che il liquido 
apparenza littiginozi!: versarne quiridi in un rocipitute quanto ne può contenere un ci 


Servizio celere, regolare o postale egzitoginli 93 Ao sima SEUI doppio d'algle cotto I malrare c.pe, I la do 


fra VIT L la altre alterazioni accidentali; 3: 
le la cute liscia, ferma e-chiara. U al igloo 
o ceti dn Come acqua da toilene, bist ipa 10) SOIU SÌ gioino; pretesitiim 
PER L'AMERICA DEL SUD IL Dosk STIMOLANTE como LI WmuDI 1 Lorca» 
il tanta acqua al o. Last versato nel recipiense, Cor 
TOSCANA da Genova 13 Gemnaio per Gibil- tptniaziano predetti Aitiment priocipiatdo dei 
terra, Santos © Buenos Aires. Rice gaia pipciziando 


ina volta, deg tolte 0. tra volte 1 massimo in vo 
SKENA da Genova 5 Febbraio per Gibilterra, SA ee ir OE 


senza Stropicciare. L'epidermide assumera gradata 
ln tptoe e. Buenos Aires, fintanto che prepderà ufa tinta cenetognola 0 si 


INA da Genova:17 Febbraio, per Gibil- iti quent'operazione, aggibugendo pero ire quari d'acqua. L'epidermide Unpo 10 a 
terra, Sabtos e Buends'Aife6. =” divirrà foga è bltace ibgraa dale macerie che l'istronisino 5 
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PER L'AMERICA DEL NORD 
TAORMINA da Genova 16 Dicembre èdil 17 


Bellezza del Viso 


doppio & fino al triplo contra fi ‘abbrunimento, le eMorestenze, fe ncrepolature e )e 


Latte antefelico o Latte Candès Nessun rimodio, conosciuto fino ad oggi per. combattere 
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I_tarre axrapetICO s'impioga rin lorioni a due betigna 0 a dose sumolsoiai secondo le altera: © || È ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


=== || Liquore sa D'Lavill 


E'11 più sicuro rimedio, adopsrato 
da più di mezzo secolo, con un 
successo che non è mal. stato 
smentito. 

COMAR x C', Parisi. 
Deposito generale presso $. @ CBC 


MILANO, Via Benedetto Map easto, 20 
VENDESI TN TUTTE LE PRINCtALI VAnseNott 


trata in gosos (Lire 5 1) flacoti 
*ranco Lire 5,50) è in venditi 
urezza iesso tutté le buone farmaci: 


Per l'Italia 
Por la Fran: 


bercolosi 


AINEMICI 
CONVALESCENTI 
‘5 giorni di cure || È || ESAURITI-NEVRASTENICI 
osservate di quali illustri nomi 
Va orgoglioso .l’Alchebiogeno 


Zesso da Napoli per New York © Filadelfia, 


L'Alchebiogeno del Dr Cravero fu da me; 
vato lungamente, o mi è risultato Sttcastesio 
‘considerazione. 


ANCONA -da Genova 8 Gennaio edÎ110 stesso 


da Napoli per New York. 
For informazioni e schiarimenti dirigersi alla 


PERE SEGRETO 


\poli : via Depretis, 


par far ricrescere Capelli, Bar 


da e Bafti in poco tempo. Paa- 
mento dopo il risultato, — Non da 


[0 PURO d'OLIVA stato prati 


tricità in tutte le camere. — Mistottip 
fa da certilicato dianalisi. a ci È pa 
ia eccettuato dazio. - Campioni è ta Eugenio Marini, proprietario. 


La ragione del Perche 
La popolarità delle Coperture Scannellate 


=" DUNLOP == 


Perchè la Copertura scannellata «Dunlop» è si 

mente. preferita e popolari: Ja per le ruote anterior 
i soluta, offrendo le scanvellature 

del «croissant» la resistenza necessaria sul suolo stradal 

Perché non troduce nelle rotaie dei « trems,» come 
frequentemente avviene alle coperture piatte. 

Perché per la sua stessa ‘rotondità rende più facile 
l'azione del guidatore. 

Perchè non permette alle.riote anteriori di poggiare 
interamente nelle pozze di grasso. 

Perchè la sua ‘durata straordinaria è dovuta al sud 
il quale rimedia e compensa le. pres- 
jomi nocive sulla camera d'aria. 


omma genuina superiore e in quantità rilevantissima. 


È n *_.® Primo confonderai son i soliti impostori SERPIO Fio. Comm. È MARCHIAPAVA. 
7: Rivolgersi a GIULIA CONTE, Via TROVASI IN TUTTE LE PRIMARIE FARMACIE 
regaro-recaro-Resaro =|f HOfel Marini mm {|-===*== “it armo 


DIP.EMILIO CRAVERO 


Fatelli COMPAGNI FINALMARINA In pieno mezzogiorno - Riscal- f|Ritratti d'Artisti Ita- 
| FRATE cr tn damento ad acqua calda ed elet- B|Jjani a; Ugo Ojetti. con 
zl 


ie. — Quattro Lire. 


tn sii CAPELLI BIANCHI 


coll’uso dell'Acqua 


ANTICANIZIE-MIGONE 


1’ ACQUA ANTICANIZIE-MIGONE; è un 

speciale indicato per ridonars ai capelli bianchi 04 udeholiti, 
prima giovinezza. — Questa ini 
capelli non è una tin 

un'acqua di sosvè profumo chs hon-maeehia, né la biane 

la pelle si adopera. colla’ inassima Liciit n 

Essa agisce sul bulbo dei capelli cdella baxba fornendone di mare 

trimento necessario e cioa ridbnando. Joro Sl colora primitive, 

favorendone lo sviluppo è rendèndoli figasibili, morbidi ed aree! 

standone la caduta, Inoltre pulisce profitafaen a cotenna è fa 

sparire li forfora 


Una sola bottiglia basta per conseguine un effetto sorprendente. 
Si spedisce.con la massima segretezza. 


Costo T7a:=ta bownelI, Gai 80 ii più, peria spedizione 
e Pacco postale. — DUE Vobtfigiie costano LL 8 Cl 
Hglie 1 aloe deanhe dî pome, COEAnO L. @.— e TRE BOE 


6. il'«croissa «Coperture Sc: late Dunlop» è esclusivamente composto rain, L'Acqua ANTICANIZIE-:MIGONE si vende 
Sopratutto perchè il «croissant» delle « Coperture Scannellate Dunlop Pi Ener principali Farmecisii, Pretumieri e Dr ogragnt 


E DUNLOP PNEUMATIC TYRE Co. (Cont) Ltd. 
Via Sirtori, 1A - MILAMNO- Telefono 12-70 
PST SE AI e I let iae DeRENIO IRR RI SEITE 


Doposito generale da MIGONE e C. - Via Orefici (Passaggio Centrale, 2), Milano. 
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(disegni e fotografie dei nostri corrispondenti speciali). 
Cronache della conquista di Tripoli, di Enrico Corradini; La ricognizi is. di inari erali cam) 
1 c dini; one di Bir Tobras (dis. di A. Molinari); Ved 
Sale Arne no io con le Sg civili 3 DAL a Bengasi; I cani guerrieri; Il capitano Verri. Mireducegesnsrala dl DOGLA 
ualità illustrate o nuovo (composizione di L. Bompard). — L’incoronazione di Re Giorgio in India. — L? rivoluzi: Ci 
della “Nino Bizio,,. — Lucrezia Bori nei “Figli di Re Uomi: itratti a PETE 4 
ell: ” » — Uomini e cose del giorno. — Ritratti: |- i Cinesi; 
Ninismro turco; gen'tadesto Von dec Golta ” gi Sun-Yat-Sen, capo dei rivoluzionari Cinesi; Assim B 
Nel testo: A gli eroi d'Africa, poesia del principe Fabrizio Massimo, — Corriere, di Spectator. — L'Ombra, novella di Orazio Grandi. 
SCACCHI. Il 14 gennaio, al Casino des Etrangers di Ab- |5 Di bi 7 i isti : 3 
bazia, sl aprirà un Torneo Internazionale di Scie: | nai Tac enelante, peso; Vuoi per l'istinto che {a l'uomo segio 
.— Paostema N, 1787 nel quale tutte le partite avranno per apertura |6 Cri D'SPOrpetono. È 0 Jo ribella in faccia alla natura. 
del sig. dott. Arturo Ferrari di Ferrara. obbligata il Gambitto di Re accettato. Competitori PCanza 6 cortesia tengo per madri. (hè trorpo già di germe deleterio 
LR saranno dieci 0 dodici dei più noti maestri.i quali | Venimmo al mondo da vetusti padri. Semina il campo la coscienza oscura 
7 dovranno giuocare due partite contro ciascun altro. |4 Anch'io mi trovo fra gli Dei del fuoco. E a primo insidie il losco vituperio 
Îl'Tomoò darerà fapato , eague settimant 4 Nell'Eaperia gentil nativo 1ho.il loco. Mira con l'arme della sua bruttura. 
; fera son, graziosa e bella, Saviezza, amore, fede, religione, 
Dirigere le domande alla Sezione Scacchi. |6 Volubil sempre — quale errante stella. — Tutto è totale, tutto è reso immondo 
stica dell'Illustrazione Italiana, in Milano. |4 Di Dori ed Joni son comune voce. Di turpe sprezzo per lo dolce sprone’, 
arse Li + 22°*_|6 Con Dio divido la cruenta eroe. Eà alla foce sol dell'esistenza 3 
35 re 7 Inganni e delusion soglio portare, Tardi s'accorge l'uomo del secondo, 
= z 6 Fra l'itale città mi puoi trovare. Chezgli gravò le spalle e la_coscienza. 
È È 6 Che un popol» sia stato, ognun consente. "tr Bi 
ad di 5 In tristi tempi fui creduto un ente. Carlo Galeno Costi 
H HI 4 Son bramata da ognun dopo il lavoro. 
Ò @ 5 Degno non son dî grazia, nè d'alloro. 
4 Di Teti gemma, per bellezza rara. 
5 Sun cosa al cuor che piace, e scendo cara. 
7 M'arride intorno amore, e primavera. 
6 Sonnolenta ho figura e assai severa. 
a 5 4 Suo servo tienmi l’azzurrino Cielo. 
DE: Tonico vicostiluenle del sisma nervoso fee 
3 A d 4 Son stretto, lungo, dritto, oppur mancino, 
Il Bianco col tratto dà se. m. in tre mosse. _————————= === |5. All’avaro men 5 EMA Di er ia: 
Pronrema N. 1788 Logogrifo. 1 Mati tra file d’infinita schiera. 
del sig. J. J. Togstad di Siterstden. 5 RS a patria per me sia libera, o péra! Anagramma. 
T.° Premio del 8.° Coneorso del Nordische Sehachbund Al cariscimo 9. Zangarini: | {5 Ammirami nei templi © nei palagi LABBRA DI ROSE! 
(sezione problemi in due mosse)," 5 Prence del mondo nel celeste soglio. 3 Ti posso a mal condur, ed anche ad agi. n gi di 
Biaxco Ra8. Dh8. Tg2. Agl. Cg3, gs. Ph3, |P Mi chiamano con lor superbia e orgoglio. 2 Da Dinaco ed Ismen trassi il mio seme, © Tatto il segreto, che la vita svela, 
hd (otto). 6 Mando di qua e di là stridule voci, 5 L'intelligenza mia lo mal non teme. Voi non sapete ancor, labbra di ‘rose, 
Neno Rfi, Tad, b2. Af7. Cai. Paé. ch. 06, |4  Polori al cuore dò, castighi e croci 1 È congiunti mia voce alla leggenda. La +++ + # xs d'un fascino, che indiela 
16 (nove). 1 * A 6. c6. l4 Nel verso sono di poeta ancella. 6 Son d'ogni casa la comune tenda. Nella sintesi dolce d'un amor; 
i iva î 5 Nel franco suolo cittadina bella, 5 Che'l mondo sia cotal, te'l dico invero. Il cesello divin che vi compose 
fanco col tratto! dà ac. m. in due mosse. |4 Per l'azzurro.men vo desta e 'fugnce. 4 Ciinnalzi umili a Dio cm cuor sincero. Aggrazia il vostro magico tesor! 
La 4 Ogni buon sentimento in me sì tace. 5 Passa mie mura di guaiti l'eco. MUSO Sy BOIFRRÌ, 3h roi Atgno -Lnvaghito 
Piani Nod 5 Pel mondo spando il lume mio s°reno. 5 In ricca mensa grato frutto hai meco D'una bellezza, che lo spirto infiora, 
(E Dr î n 4 Di vulcanica terra sto nel seno. 5 Abbondo al ricco, al pover-llo manco. Soave umor dalle iridi addolcite 
2 Giuocata al Tomeo Internazionale di Carlsbad, |3. Magistra vita che.a virtude intende. 5 Noto popolo son, te’l dico fran-o. Stilla l'e e4x++ ++, come antira d'or: 
P (a ale È: # Ta rillanti. 4 Mia luce a vasto mar fiamma protende. 5 Temetemi, se pit non sia Nerone. — Oh, sorridete al Dio che v' innamora, 
Ap lo uma. 4 "Diatto' colore Uralior par 'aia Una 4 Non fatta per chi tien d'ingegno azione. Labbra di rose, labbra di dolor!... 
NIANCO. NERO. 5 Modesto cresco tra palmizi e vigne; 4 A noi si danno pazze le signore. Cato Galeno Cost.| 
©» Schlechter P, S. Leonhardt 4 Son prodotto d’industre animaletto. 8 Diedi i natal', alfin, a gran cantore. ‘ia E _| 
1 d2d4 d7-d5 6 Che una ferita sia, questo è perfetto. 9 Ridente guardi mo; fatina cara | 
20 gl-8 e7-05 4 Nome tu trovi în me, fiumana e forza. tacito parlo e ti rac‘onto amore, Spiegazione dei Giuochi del N. 52: 
BA ci D d8-b6 4 Mi coltiva chi vita al campo sforza. te prediconabiendo ‘val. un'ito: E 
4 ld xeh ) bé » b2 4 Tenni il seggio papal e fui profeta. bri F ito in fiore! SCIARADA:: 
DA fi-eb Db 4 Rallegrare lo spirto, è tal mia mèta. RSA ORA Rial Nude 1n:2008) DISSE - MINATO. 
6 € bl-c3 7 4 All’occhio errante offro incantevol vista. aero ina Osp ENIGNA 1 
TT al-bl D bdx 4 Talor felice m'hai, talora trista ni IL SURRISO, 
8.0 c3-b5 ( 4 Adamo diè di me reale esempio. FR CE, 
9 268 7 Son divulgato all'uom nel sacro tempio. EST - TINTO — ESTINTO. 
10 A e5-d4 De 4 Nel suol dell’Afro d'itrigare ho il dono. ec È st Rit 
11 0 b5xa7 O 6 Cercami al fuoco, chè un arnese sono, SICA TANA ARDEBNA 1, 
12 0 a7x08 T a8xe8 6 Voce innocente dell'infaute prole. guariscono colGORDICURA OTT. CANDELA SOENAZATIO — BCATRNAI0I 
V l ni 
18 A fl b6+ 4 Nessun dogma à mia fede, nessun sole. di fuma mondiale, Tn tutte 1o Farmacie. - Opuscoli gratis ECAPITAZIONE 
4 0-0 4 Covare inganni sempre in noi si vanno, SAS VIATORE, 
Î6 02-04 5 Offesa altrui tornar i’ prsso e danno, ‘ablilmento Farm. INSELVINI BESANA ROSA e C. - MILANO — — —_ | 
16 A bbxc4d 8 Siam sempre teco a desinar e a mensa. Per quanto rignarda i giuochi, eccetto per gli sc:l 
3 Femminea frivolezza in me tu pensa. rivolgersi a CORDELIA, Via Mario Pagano, 65. 
6 S'ussise fra le cure la mia scienza. È 
19 A dixoh Fra nevi e ghiacci imporporo l’e-senza. SOCIETÀ INQUINATA. MES 7 
20 A cdxeb h7-hî Speme al nocchiero se buon vento spira. Seguir di saggie massime il criterio, 6 Le Caricature di Biagio 
21 A e6-17+ Il Nero abbandona. Poter, che fra i signor del foro gira. Per il bene comun, è legge dura, si trovano in quarta pagina della cop 


i Cicli migliori sono i BIANCHI con gomme PIRELLI 


Tetto Società Anonima E. BIANCHI 


ANTIRAGADE MONTI 


48 ore per guarire ragadi (setole) delle mammelle. 
== Flacone L, 2,50 franco. == 
LABORATORIO L. MONTI — BOLOGNA. 


I pie 


EISENBERG $,-A-, Germania. 


Spedizione I speci 
fotti cani di razza 


\ì “4, da guardia, omo pure di 
È È CANI DA CACCIA. 
î PS one + tutte lo 


” prezzio crizione delle varle 
razze L. 2,50 In francobolil. Listino dei prezzi gratis franco. 
———€___<__@_________—_—_—«C—=L 


Oli di pura Oliva e O. 


Più di 1000 certificati medici, 


— Milano, Viale Abruzzi, 16. _ _ E 


ARTICOLI PER L’IGIENE PUBBLICA 


Articoli di gomma - Chirurzla - M>dicaziona - Merceria igien 


RAPETTI £ QUADRI( 
Foro Bonaparte, 74 - MILANO —- Telefono 8-90 
Calze elastici per varici, în seta, filo scozia, 
I O cotone fino - cotone corrente con e senza cu- 
citure, sempre pronte. 


Le calze di misure speciali si confezionano 
dietro ordinazione. 


tipi. 


SPECIALITÀ in CINTURE GLENARD per rene mobi! 
=== SPECIALITÀ in CINTURE per gestanti. —q 


Teatro di Shakespear 


Nuova traduzione i DIEGO ANGE 


Tutte le nostre calze sono della rinomata 
fabbrica di Germani: 
Julius ROMPLER - Zeulenroda 
VET po 
in tutti i tipi. 


li Sasso Medicinali. 
I. Vol. La Tempesta. Comm.in5 att 


LI Acqua minerale natural 
, IVETO gazosa, -acidula, alcalina Esportazione Mondiale. II, Voll Giulio Cesare. Trag. in 5 atti. 
MM ITATA DA S. M. IL RE D'ITALIA = P. SASSO EFIGLI- ONEGLIA. Ill. Vol. Macbeth (in corso di stampa). 


Commiss'oni e vag ia ai Fratelli Treves, editori, ia Mî ar 


LILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


RIVISTA SETTIMANALE 


DEGLI 


AVVENIMENTI E PERSONAGGI CONTEMPORANEI 


SOPRA 


la storia del giorno, la vita pubblica e sociale, scienze, belle arti, 


geografia e viaggi, teatri, musica, mode, ecc. 
DIRETTA DA 


EMILIO £ GUIDO TREVES 


Anno XXXIX. - 1.° semestre 1912 


MILANO 


FRATELLI TREVES, EDITORI. 


INDICE DEL 1° SEMESTRE 1912.! 


Conniera di Spectator (Vedi Storia contemporanea). 

Capricci pe Conrk Ortavio (Vedi Letteratura), 

Cosversazioni screntretone, del Dottor Cisalpino (Vedi 
Scienza). 

Cronaca DELLA GueRRA, in tutti i numeri. 

Movmrento 1erterAnIO, in quasi tutti i numeri. 

Rasseona FINANZIARIA, 49; 121, 255, 347, 579. 

Rirrarri 1naGINARI, di Simplicius (Vedi Letteratura). 


INDICE DEGLI SCRITTI 
per nome d’autori. 


AvcetI (Diego). All’Esposizione di Venezia: L'opinione 
dei profani (con 4 dis.), 490. 

Asroxersi ('om.), D'Annunzio e Mascagni a Parigi 
(con ill.), 495. 

Barra (Raffaello). Mario Rapisardi (con ritr.), 38. 

— Poeti nazionali (con 4 ritr.), 62. 

— Il centenario di Carlo Dickens e l'Italia (con 4 ritr. 
e 3 dis.), 138. 

— Una nuova poetessa (con ritr.), 266. 

— Giovanni Pascoli (con 7 dis. e 2 ritr.), 352. 

— Le feste dell’arte e del nuuvo campanile a Venezia 
(con 9 dis.), 488; Salendo sul nuovo campanile di 
San Marco, curiosità e visioni (con 3 dis.), 616. 

Bisrovri (Gian). Il tradimento, novella, 369, 392, 

Brocchi (Virgilio). La nostra legge, novella, 227. 

— Nel gioco dell'onda, novella, 631, 656. 

Brussanrt (Attilio). Sulle vette dell’Imalaja col Duca 
degli Abruzzi (con 7 dis.), 362, 

Cancnt (Franco). Il conte Leopoldo Berehtold e la sua 
politica (con 3 ritr.), 220. 

Catza (Arturo). L'isolamento e la liberazione dei Fori 
Imperiali (7 dis.), 90. 

— Il campanile di San Marco (con 28 dis., 4 quadri è 
5 ritr.), 400. 

— La nuova Pompei (con 7 dis.), 563. 

— Il museo Etrusco-Falisco di Villa Giulia a Roma 
(4 dis.), 620. 

GaPnis (Giulio). Vita letteraria tedesca, 146, 340. 

— Riflessi di vita tedesca, 600, 

Capuana (Luigi). L'ultima lusinga, racconto, 448. 

CaraccroLo DI Metto (Mario), L'occupazione di Scidle 
nella Somalia (con 2 dis.), 288, 

Casvetisi (Gualtiero). I diari di Manfredo Camperio 
(con 2 ritr.), 168. 

— La primavera e la guerra, note di viaggio, 584. 

Cervesaro (Arnaldo). Usi e feste. a Rodi e, nelle isole 
dell'Egeo (con 6 dis.), 560; Un romanzo della cam- 
pagna romana (con ill.), 654. 

Cneni (V.). Lo sbarco di Misrata (con 8 dis.), 644. 

Civimini (Ricciotto P.). Via dell’ Arcivescovado, no- 
vella, 45, 6 

— L'Orma pi 

CorrapinI (Enrico), Cronache del 
poli (XIV), 2; Nell'attesa, 358. 

— Le due giornate del trionfo nazionale, 204. 

— Lettere tunisine: 

tre popoli, il dominatore, l’indigeno e l’emi- 


| profonda, novella (eon ill), 251. 


la conquista di Tri- 


‘erso l’emigrante italiano, 
200. 


amma dei tro popoli, I figli di 
‘Pantelleri: 
IV. L’imponderabil 
dice, 314, 
Comroxet (Adolfo). A_San Siro nel Gran Premio del 
Commercio (con ill.), 515 
— La bicicletta, la pubbli 
— Il Gran Premio Ambrosiano a San Siro (con 2 dis 
D'Ampra (Lucio). Le novelle del Conte Ottavio, 386. 
De’ Lusi (Gius.), La Grecia contemporanea veduta da 
un italiano (con ritr.), 422. 
Driso (Paola). Il voto alle donne, novella, 544. 


“della Reggenza. La sciabola non il co- 


ità e il “ Giro d’Italia ,, 589. 
18.) 622. 


Fantaxi (Frane.), Il più grande transatlantico del mondo: | 


“Imperator, (con 2 dis.), 542. 

G:ovasora (Lu'gi). Le acqueforti pascoliane di Vico 
Viganò (con 6 dis.), 42. 

Grawpr (Orazio). L'Ombra, novella, 21. 

— Per sempre, novella, 277. 

LA Scora (Virgilio). Giovanni Pascoli e la Sicilia, let- 
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Cronache della conquista di Tripoli 
NT 


XIV. 
La rivolta degli arabi, il ca- 
pitano Verri, il console Galli. 


Firenze, 31 dicembre. 

Tornato in Italia ho trovato divulgata, da 
Palermo a Milano, per Roma e Firenze, una 
leggenda che ferisce due persone, un morto 
e un vivo, il capitano Verri e il console Galli. 

Subito dopo la sua bella morte, in certi 
circoli di Tripoli si disse che il capitano Verri 
a El Hani s'era buttato avanti per farsi uc- 
cidere, spinto dal rimorso d'aver date notizie 
troppo diverse dalla realtà sugli arabi. Ma 
non avrei mai creduto che una simile diceria 
sarebbe riuscita a fare tanto e sì rapido cam- 
mino in Italia. 

Ora, siccome è falsa, e siccome non co- 
nosco nulla di più triste di questo conver- 
tire un soldato morto da eroe in un suicida 
per rimorso, mi son proposto d'occuparmene, 
E siccome il rimorso per cui il capitano Verri 
sarebbe andato incontro alla morte sul campo 
di battaglia, si ricollega, come ho detto, con 
la rivolta degli arabi dell’oasi sul cui pro- 
dursi si è rimasti in Italia altrettanto all’o- 
scuro quanto in curiosità, dirò qualcosa an- 
cora di quella, la quale non fu se non il par- 
ticolare d'un fatto generale. La rivolta degli 
arabi dell'oasi, e precisamente di quella parte 
soltanto dell’oasi che era già nostra, non fu 
se non la conseguenza del decidersi degli 
arabi di ben più larga regione a prender le 
armi in pro dei turchi. Gli arabi che a noi si 
ribellarono, erano in massima parte beduini 
dell'interno i quali anche quest'anno, come 
gli anni scorsi, eran venuti a passar l’au- 
tunno nell’oasi per la raccolta dei datteri, 
Erano altresì arabi già combattenti dal di- 
fuori, passati attraverso le nostre linee d'a- 
vamposti, di notte e di giorno, o perchè non 
visti, o perchè si persisteva în quei giorni a 
tener chiusi gli occhi su chi andava e veniva. 
Costoro furono agenti dei turchi presso i loro 
consanguinei e correligionarii della città e del- 
l'oasi. Erano altresì arabi riusciti a compiere 
un'aggirata dietro i nostri soldati durante i 
combattimenti, e anche questi furono agenti dei 
turchi. E furono agenti de’ turchi quanti arabi 
della città e dell'oasi erano legati con i turchi 
e col dominio turco per interessi, per ufficii, 
per parentela, per sangue, per amicizie, poichè 
non è concepibile che un dominio, per quanto 
cattivo, resti in una città e in una regione per 
più di 80 anni senza vincolare a sè nulla e 
nessuno. Furono poi agenti de’ turchi in citt: 
e nella parte nostra dell’oasi i turchi stessi. 
Il 21 ottobre, due giorni prima della rivolta, 
24 turchi, ufficiali e soldati, si scopersero in 
città nascosti in un ospedale, e il 22 ne fu- 
rono scoperti altri nove. E il 21 da Tripoli si 
poteva telegrafare ai giornali in Italia (alla 
Stampa, per esempio) che certo frate aveva 
preannunziata una rivolta araba come immi- 
nente. E, il 22 si telegrafava di arabi che non 
si decidevano per noi, « per tema dei turchi 
da cui bisognava liberarli ». E il 20 a El Hani 
un manipolo di bersaglieri arrestava 5 arabi 
che tiravano sugli ufficiali. Ma a tutte queste 
cose, allora, prima della rivolta, 70m si ba- 
dava. Sembrava che si potesse avere fiducia 
per lo meno negli arabi che ci circondavano, 
e, del resto, nel passaggio dal comando di 
marina al comando di terra, l'ordine in città 
era rimasto scosso. 

Ora, in Italia, prima della guerra e du- 
rante il primo periodo della guerra, si aveva 
degli arabi un concetto poco serio. Poco se- 
riamente, perchè troppo alla lettera e con 
troppo impeto, per il desiderio dell'impresa 
facile che il nostro popolo aveva, non assue- 
fatto alle imprese difficili; poco seriamente si 
era creduto a coloro che men seriamente an- 
cora avevan dipinto gli arabi come wr zoo 
solo già determinato a volger le spalle ai 
turchi e a gettarsi in braccio a noi. Invece, 
gli arabi erano una moltitudine, erano un 
popolo, e di diversi umori, e bisognava in- 
tanto distinguere tra. quelli di città su cui 
certi interessi italiani! avevan potuto avere 
una certa presa, e quelli dell'interno, ignoti, 
e bisognava distinguere ancora. Gli arabi non 
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erano già determinati fra i turchi e noi, erano 
sul punto di determinarsi; vale a dire, non 
erano da tempo create le condizioni per cui 
dovesse accadere così piuttosto che così; ma 
quelle condizioni di ciò che accadde, si crea- 
vano allora, proprio in quei giorni. Gli arabi 
si sarebbero determinati conforme i turchi 
ero riusciti a determinarli, o meglio, fos- 
simo riusciti noi. Noi siamo tratti a giudi- 
care de' fatti umani per supposizioni teoriche 
e prestabilite, mentre quei fatti avvengono 
storicamente, e noi stessi li causiamo, mentre 
avvengono. Così della nostra fortuna araba 
al principio della conquista noi fummo i prin- 
cipali attori; attori per rispetto al passato, 
poichè la politica che avevamo fatta per gua- 
dagnarci gli arabi era stata senza seguito, 
senza coerenza, timida, povera d’uomini, 
d'idee e di denaro, e sul più bello s'era ab- 
bandonata; ma soprattutto attori per rispetto 
al presente, lì per lì. 

È certo che noi conosciamo gli errori no- 
stri più di quelli de’ turchi, ed è certo altresì 
che l'errore è condizione dell’operare, specie 
quando si opera in grande, e non si vuole 
incolpare nessuno. Ma è un' fatto che gli er- 
rori nostri iniziali sono evidenti. Ed è super- 
fluo rammentare il primo, quello di aver per- 
messo al Derza di sbarcare armi e munizioni. 
I turchi poterono così avviare le disposizioni 
materiali e morali degli arabi ed aiutarli; 
andandosene, essi lasciarono nella città e nel- 
l'oasi il loro primo agente: l'arma. Un altro 
fatto che pochi sanno, è questo: la marina, 
due giorni prima del bombardamento, chiese 
in Italia il pronto invio di 5000, o, salvo il 
vero, 3000 uomini che non si fu in grado di 
mandar subito, e il primo corpo di 5000 uo- 
mini, come i lettori sanno, arrivò solo l'11, 
E così troppo distacco ci fu tra le operazioni 
della marina e il primo sbarco dell'esercito, 
e a tutto vantaggio de’ turchi, per la loro 
opera di conquista, o di riconquista, del fa- 
vore arabo. Si aggiunga che quando sbarca- 
rono i primi corpi dell'esercito, non erano 
equipaggiati nè pronti per una marcia nel- 
l'interno. E s'aggiunga finalmente che per il 
comando fu «interno» anche un posto avan- 
zato a 10 chilometri dall'oasi di Tripoli; vale 
a dire, si dette tempo al tempo invece di far 
di tutto per riguadagnarlo, come si sarebbe 
stimato necessario e possibile, quando si fos- 
sero viste le due condizioni specialissime del- 
l'impresa: la piccolezza del nemico e la ne- 
cessità di spazzarlo via al più presto, perchè 
non facesse ciò che fece: decidere gli arabi 
sospesi, a unirsi con lui contro di noi. Sta 
il fatto che fino al 14 o 15 ottobre i turchi 
non avevano con sè un arabo. Ne ebbero poi 
qualcuno del Garian e di Tarhuna (da’ luoghi 
più lontani) e un paio di giorni dopo, anche 
di Zavia, di Zuara e di Zanzur (da’ luoghi 
più vicini), soprattutto perchè permettemmo 
loro di provare che potevano accostarsi quando 
e quanto volevano ai nostri avamposti. Su 
questo dato di fatto i turchi, secondo il lor 
costumé, poterono imbastire tutte le menzo- 
gne per sedurre gli arabi. Poterono ai pre- 
doni ed agli affamati del Garian e di Tarhuna 
dare a intendere di portarli al saccheggio di 
Tripoli, e poi a quelli di Zavia, di Zuara e 
di Zanzur; a questi ultimi dopo, perchè più 
vicini a noi, se non altro perchè su la costa; 
a questi ultimi, sol quando noi mostrammo 
loro che non ci movevamo, e così essi scos- 
sero di dosso la paura. Il vicino Zanzur, senza 
dubbio, s'era posto da sè sotto il nostro do- 
minio, perchè sotto la nostra paura. Scossa 
la paura, scosse il dominio. Il che fu egual- 
mente dell’oasi di Tripoli. Vicinissima a noi, 
non si sarebbe mossa contro di noi, i 
ci fossimo mossi contro il turco e l’avessimo 
o battuto, o anche soltanto costretto ad al- 
lontanarsi nel deserto. Quello distante, non 
più collegato nè materialmente nè moral- 
mente, l’oasi non si sarebbe rivoltata. Sarebbe 
rimasta spontaneamente sotto il nostro do- 
minio, il solo vicino, perchè sotto la nostra 
paura, la sola vicina. Avrebbe fatto l'oasi 
ciò che. aveva fatto prima il buon Hassuna 
Pascià sì popolare in Italia per l'ambiguità 
che negli animi induce circa la sua buona 
fede. Hassuna Pascià, in certi giorni a mezzo 
settembre, quando la spedizione italiana in 
Tripolitania pareva ormai assicurata, nei con- 
ciliaboli arabo-turchi di Tripoli, dell’ Unione 


e Progresso e altro di simile, sosteneva cose 
che almeno copertamente favorivano gli ita- 
liani. Quando poi venne un periodo dubbio, 
verso il 20 del mese e dopo, si dette a favo- 
rire più apertamente i turchi per poi tornare 
a favorire noi. Il che può sembrare arabo, 
ma è certamente umano, senza bisogno di 
essere arabo. È umano che, messo fra due 
nemici forti, il debole si decida per quello 
de' due che sia, o sappia sembrare di essere 
più forte. Noi eravamo, i turchi riuscirono a 
parere più forti mentendo ed avendo l’auda- 
cia di venire dinanzi ai nostri avamposti. 
Prima del nostro sbarco i turchi avevan di- 
retto il grosso della loro soldatesca verso il 
Garian, e soltanto dagli 800 ai 1000 uomini 
avevan lasciato a Tripoli. I quali espulsi dal 
bombardamento s’internarono fino ad Azzizia 
che è sulla stessa strada del Garian. Ma poi 
ridiscesero fino a Suani-Beni-Adam. E il 23, 
da molti giorni, erano a Suani-Beni-Adam. 
Ora, questo punto è a tre ore e mezzo di 
cavallo dall’oasi di Tripoli sulla stessa strada 
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(Estero ; Anno, fr, 48 - Semestre, fr. 24 - Trimestre, fr, 13). 


Gli associati annui che rinnoveranno direttamente 
l'associazione mandando alla Casa Treves L, 35 : 60 
(Estero, Fr. 49), riceveranno in dono il numero 
speclale o 
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porta per titolo: 


fer Per avere il numero dî NATALE E CAPO D'ANNO, 
aggiungere 60 cent., ossia spedire It. L. 35, 60 (Est., fr. 49). 


we Gli assoc. sono pregati dî unire la fascia con cui rice- 
vono il giornale per non subire ritardi nella spedizione. 
tamente alla 


Premio eccezionale: susa 


Cento riceverà in premio l'edizione principe della 
DIVINA COMMEDIA in folio-grande, illu- 
strata da 67 tavole e 288 incisioni di Miche- 
langelo, Raffaello, Zuccari, Vasari, ecc. Per i 
dettagli vedi l’avviso speciale nella coperta. Questa com: 
binazione straordinaria vale soltanto per chi manda 
direttamente alla Casa Treves lire 100 (0 1Io 0 125 
secondo la legatura prescelta); non vale per associazioni 
indirette nè per mezzo di librai o agenzie nè di giornali 
in associazioni cumulative. 
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al prezzo d'abbonamento annuo aggiungano Lire 
Dieci (Estero, fr. 11,25), potranno avere a scelta 
una delle opere seguenti: LE ESPOSIZIONI 
DEL 1911 (Torino - Roma - Firenze). Magnifico 
volume in-folio, di 440 pagine a 3 colonne, illustrato 
da 654 incisioni e due grandissimi panorami delle 
Esposizioni di Roma e di Torino. — LA SCO- 
PERTA DEL POLO NORD, del contrammiraglio 
Roberto Peary. In-8, di circa 400 pagine, illustrato 
da oltre 100 incisioni, da otto tavole a colori e 
da una grande carta. — Sono due grandi novità 
che offriamo agli associati dei nostri giornali ad 
un prezzo straordinariamente ridotto. Formano ma- 
gnifiche strenne per il lusso delle illustrazioni. & + 
Quegli associati che al prezzo d'abbonamento annuo 
aggiungano L. 20 (Estero, Fr. 21,25), potranno 
avere a scelta una delle due opere seguenti: 

CONQUISTA DEL POLO SUD (Il cuore dell’An- 
tartico), di E. H. Shackleton. Due volumi in-8, 
di complessive 914 pagine, con oltre 300 incisioni 
in grande formato, dodici tavole in eliotipia 
e una grande carta. — TRANS-HIMALAJA 
(Scoperte ed avventure nel Tibet), del dottor Sven 
Hedin. Due volumi di complessive 1010 pagine 
in-8, con 897 incisioni in nero, due pano- 
rami, otto tavole a colori e dieci carte. — 
Volendo queste due opere legate in tela e oro, sono 
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(Disegno mandatoci da Ain-Zara dal nostro inviato speciale Aldo Molina: 
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di Azzizia e del Garian. Andarli a cercare non 
era una spedizione. 

Ebbene, stando così le cose, come stanno, 
se qualche non lieta sorpresa avemmo in 
Affrica, chi potrà continuare ancora ad incol- 
parne i due informatori designati, il civile e 
il militare, il console Galli e il capitano Verri? 
Il console Galli non aveva bisogno di sbar- 
care a Tripoli per provare ciò che già aveva 
esuberantemente provato a Trieste: la sua 
intelligenza, lo zelo del suo ufficio, l'amor 
patria che raddoppia ogni zelo ed ogni virt 
sopratutto quel senso pratico sveglio che in 
lui, fiorentino, fortemente ricorda i politici 
fiorentini del Rinascimento. Infatti il console 
Galli non dette sugli arabi «informazioni 
troppo ottimiste». Egli incominciò a distin- 
guere tra gli arabi di città che in qualche 
modo si potevano aver sotto mano, e gli 
arabi dell'interno che non si potevano. Egli 
sostenne che comunque fossero gli arabi verso 
di noi favorevoli o sfavorevoli, per il buon 
sito della nostra impresa noi dovevamo fare 
segnamento soltanto sulle nostre forze, So- 
stenne sopratutto, da uomo che ha appunto 
l'istinto della realtà, che nulla presso gli arabi 
era già determinato, ma che tutto era da 
determinare. Propose un programma di mezzi 
per avere gli arabi 

Circa poi al capitano Pietro Verri, egli ar- 
rivò a Tripoli soltanto il 21 settembre, e la 
sua missione soltanto era di riconoscere lo 
stato delle fortezze turche, armamenti e si- 
mili, se erano secondo le notizie che se ne 
avevano, o no, Il Verri non doveva dare in- 
formazioni «nè ottimiste nè pessimiste » sugli 
arabi. Dopo lo sbarco egli faceva il servizio 
delle informazioni, e sopra una cosa sola 
potè esser tratto in inganno: sul numero 
degli arabi che seguivano i turchi; egli lo 
credeva più piccolo. E spingeva, quanto più 
gli era possibile, per un'azione rapida e per 
l’«avanzata ». Egli volle l'occupazione di 
Homs. Perchè, insieme con Umberto Cagni 
del quale fu in quei giorni fratello d'armi, 
egli era animato dallo spirito della guerra e 
come lui avrebbe avuto la dinamica del con- 
duttore d’uomini che è sopratutto un molti- 
plicatore d’uomini. Come il poeta nato mol- 
tiplica la vita, e questo non possono fare i 
professori di letteratura, così il capitano nato 
moltiplica gli uomini e le loro forze, e que- 


L'ultima fotografia del capitano Pietro Verri, 
eseguita il 3 ottobre a bordo della Garibaldi. 


sto non possono fare i professori di strategia. 
Uomini come il Verri volevano l’«avanzata », 
perchè a loro sarebbe stata possibile. E se 
fin da principio si fosse seguito il suo dise- 
gno, che era d’alleggerire il corpo di spedi- 
zione su Tripoli e Giù sbarcare un altro corpo 
di 5000 uomini su Homs per farlo poi mar- 
ciare su Tarhuna e Orfella, l’esercito italiano 
avrebbe compiuta una stupenda gesta d’epica 
poesia che avrebbe meravigliato il mondo. 
E avrebbe tagliate tutte le vie ai turchi e 
avrebbe ispirato agli arabi la prudenza di star 
fermi. Il Verri, come il Cagni, avrebbe po- 
tuto far questo. 

È triste convertire in suicida un sì bello 
eroe. Il capitano Pietro Verri non si suicidò 


a EI Hani per il rimorso d'aver creduto gli 


arabi in minor numero di quel che apparvero 
il 23 e il 26, e di aver per conseguenza do- 
vuto toccar con mano che l'avanzata nell'in- 
terno da lui sostenuta sarebbe riuscita un di- 
sastro; egli si scagliò avanti con i suoi ga- 
ribaldini del mare, perchè quando in lui ces- 
sava la passione del dovere che gli toglieva, 
come dissi altra volta, il cibo di bocca e il 
sonno dagli occhi, subentrava un’altra pas- 
sione: quella del coraggio. Per l'una e per 
l’altra egli, solo, fece una ricognizione sul 
Forte Hamidiè, poco dopo bombardato, E dopo 
la fazione di Bu-Meliana chiese e ottenne dal 
Cagni di fare una ricognizione, solo, nel de- 
serto. E l’ultima sera della sua vita, il 25 
tobre, fece una ricognizione, solo, nell’oasi 
già rivoltata. E continuamente tormentava il 
generale Pecori-Giraldi che gli era padre spi- 
rituale, perchè gli permettesse di fare rico- 
gnizioni, solo, per terra e in aeroplano. Ci 
sono uomini per cui il pericolo è calamita, 
come per altri ciò che assicura l'istinto di 
conservazione, 

E se è lecito con la mano più leggiera ri- 
muovere il velo dall'anima d'un morto, e d'un 
eroe morto, dirò il segreto per cui forse il 
capitano Pietro Verri morì a El Hani. Que- 
sto capitano di Stato Maggiore che dirigeva 
il servizio d'informazioni, amava, da condot- 
tiere nato, il comando degli uomini che da 
molti anni non aveva avuto più. Egli confes- 
sava questo suo amore a chi credeva degno 
della sua amicizia. Avrebbe voluto portare 
alla guerra gli uomini, E di tutti i soldati 
che stavano allora a Tripoli, soltanto i ma- 
rinai conoscevano quel capitano di Stato Mag- 
giore, solitario nel suo ufficio; i marinai che 
l'avevano avuto con sè, quando egli era stato 
il compagno e la guida d'Umberto Cagni nel- 
l'occupar la città e nel tracciar le trincee. I 
marinai amavano quel capitano di terra che 
pareva fratello del loro comandante, e lo fe- 
steggiavano, quando l’incontravano, ed egli 
n'era contento. Sbarcati per la seconda volta 
dopo il 23, l'incontrarono appunto la sera del 
25, presso il Forte Hamidiè, Un manipolo di 
loro l'incontrò anche la mattina dopo, al prin- 
cipio del combattimento. Egli se li prese con 
sè e si scagliò incontro al nemico gridando: 
— Avanti, garibaldini del mare! — Fu per un 
attimo comandante di terra e di mare e morì. 

Enrico CORRADINI. 
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Sorge da i lidi che fur nostri il sole, 
O latin seme; e incontro a te s'indìa % 
Rosso del sangue de l'antica piole! 


E vien da 1 lidi che fur nostri via 
Cogl’impeti del vento e de l’amore 


De' padri antichi la memoria pia! 


Ecco a i deserti cresce nuovo fiore 


Sotto a i lavacri vividi di sangue, 


Fior germinato ne le nuove autore! 


Ombre de i padri, il sovvenir non langue: 
E a voi protesa è l'anima de i figli, 
Fin che la spoglia non sia tutta esangue. 


Par che ne’ cieli tutta s'invermigli 
L'alba novella, ed a i deserti arrida, 
E copta i morti d'un candor di gigli! 


+. Di tra le pietre ove pur or s'annida 
Ritorna al volo sacro a la vittoria, 
E ancor le vie del sol percorre e sfida 


do 


Roma, dicembre 1911. 
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L'aquila antica, fulgida di gloria! 
Passa il fato latino, ombre de i morti: # 
Ed è vita novella, è nova storia 


Scritta col sangue e col valor de i forti. 
Ombre de i padri, a l’erta a l’erta a l’erta; 
Passan falangi, ‘passano coorti, 


Passano i prodi a la terra deserta! 
Il mare nostro è tutto una fiorita 
D'albe vermiglies e d'ogni piaggia aperta 


Palpita un sogno di beltà infinita: 
Itale madri, ahi deprecata invano 
Giunge la morte; ed è giglio di vita 


In fronte a i figli che morît lontano: 
E da’ lor petti più che in bronzo saldo 
Ecco risorge if gran nome romano! 


Fagrizio Massimo. 


(a 
Il principe Fabrizio Massimo ci marida questi versi infiammati d'amor patrio. Egli è un dotto che occupa degnamente a Roma l'avito «palazzo 
Massimo alle Colonne », il più bell'esempio dell’architettura di Baldassare Peruzzi: tanti anni sono, nel 1497, in quelle case dei Massimo, due 
tedeschi Pannartz e Scipioni avevano sno la prima tipografia romana stampando l’Epistole di Cicerone în aedibus Petri de Maximis. 
mo discendano da Fabio Massimo il temporeggiatore e il loro motto sotto il rosso leoncello SILE è ancora Cun- 
: un motto che potrebbe applicarsi alla guerra oggi da Fabrizio Massimo celebri lo delle guerre contro 
i turchi è bene rammentare che proprio adesso nella Mostra a Castel Sant Angelo è esposta l'armatura di Domenico Massimo, 
generale della cavalleria papale e comandante d'una galea alla battaglia di Lepanto. Egli e Lelio suo fratello morirono tutti e due in quella battaglia. 
LI . . ‘ 
Il 12 gene tragedia in 4 atti - Ili 
OSINUnNda, critustrazioni si I€M Denelli, L. 3. 
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CORRIERE: 


L’anno nuovo : Guerra 0 Pace?... Il nobile tono dei 
documenti ufficiali. Le dichiarazioni di d'Aehren- 
thal. La Turchia e le sue crisi. La Cina fra impero 
e repubblica. Le tribolazioni della Persia. La fuga 
del capitano Lux. L'epidemia di Berlino e l'acqua- 
vite. La riforma del Breviario e l'industria libraria. 


Eccoci nel 1912 — effigiato fanciullo dal 
nostro Bompard, nel bel disegno di prima 
pagina, davanti ad una bilancia che pende 
incerta fra un cannone simbolico ed un ramo 
di olivo allegorico. Guerra o Pace?... La 
guerra, veramente, l'abbiamo, da più di tre 
mesi, Quella che la grande maggioranza vor- 
rebbe è la pace. Ma deve essere pace con 
onore; se no niente, E qui sorge l'interro- 
gativo, Poichè, se non sarà pace con onore, 
fra Italia e Turchia, per la Tripolitania e la 
Cirenaica, al più presto, potranno delinearsi 
per la primavera prossima, col progressivo 
indebolimento della Turchia, dei pericoli, nel 
timore dei quali regge ancora meglio il que- 
sito di questo principio d'anno: Guerra o 
Pace?,., 

Non è l'Italia arbitra per la risposta. Essa 
si è messa nella guerra con un programma 
chiaro e preciso: la conquista della ‘Tripoli 
tania e Cirenaica. È persuasa la Turchia 
che l’Italia, oramai, dice sul serio e non può 
tornare indietro?... Se sì, dica essa, la Tur- 
chia, la gran parola di pace. Non ne è per- 
suasa; non si accorge, non vuole accorgersi 
dei malanni che le pesano addosso, dei mag- 
giori pericoli che la minacciano? Ebbene, tal 
sia di lei, Se peggio le accadrà, la colpa non 
sarà dell'Italia. 

Ciò che avviene intanto fra noi dimostra — 
come ha detto benissimo il ministro Credaro in 
una sua circolare — « che il popolo italiano 
conserva intatto e viene svolgendo il grande 
patrimonio delle sue energie storiche, e che 
nessuna gloria del suo passato è tanto re- 
mota, che non sia anche presente e vivente», 

Proprio così; e questa coscienza nazionale 
è così palese, è così incalzante che persino 
il tono della prosa ufficiale — di solito tanto 
trascurata nella forma e confusa nell’intona- 
zione — assume espressioni di dignità, di 
forza, di fiducia, che rispondono esattamente a 
ciò che sentono in quest'ora tutti gl’italiani. 

Giustamente il ministro degli esteri, Di San 
Giuliano, in una sua circolare di fine d'anno 
ai rappresentanti dell’Italia all’estero, fa notar 
loro quanto e come il popolo nostro ha sen- 
tito nel 1911 «la gioia della propria virtù, il 
dovere di esprimerla, la volontà di farla va- 
lere ». 


«E sì è mostrato — dice il ministro — così unito, 
d’anima come di fatti, nelle arti della pace e nei 
cimenti della guerra, che ben si può dire sia riu- 
scita questa la più significante fra le grandi espo- 
sizioni a cui esso aveva convocato il mondo civile, 
a celebrazione del suo giubileo » 


Veramente, che noi avremmo chiamato il 
mondo civile a vederci esporre «in guerra » 
le nostre accumulate qualità, nessuno se lo 
aspettava. Nelle recriminazioni, che ancora 
durano, c'è entrata per un tanto la sorpresa; 
ma sta in fatto che il « mondo civile » oggi 
è costretto a tenerci in maggior conto, e 
questo si è capito chiaro anche dalle parole 
con le quali il conte. d’Aehrenthal, ministro 
degli esteri austro-ungarico si è espresso, a 
fine d'anno, davanti alle Delegazioni, pur mo- 
strando il grande desiderio dell'Austria che fra 
l’Italia e la Turchia si venga alla pace. 

Tutte le frasi del conte d'Aehrenthal accen- 
nanti al desiderio che la Triplice Alleanza 
sia conservata, e che i legami fra Italia ed 
Austria siano sempre meglio rinsaldati è stata 


accolta nelle Delegazioni da clamorosi ed in- 
sistenti applausi. 

Il giorno di Capo d'Anno i tre ministri 
della ‘Triplice si sono scambiati cordialissimi 
telegrammi augurali; mentre viaggiava al- 
l'estero la circolare San Giuliano, di cui ri- 
porto, come segno giusto dei tempi, questo 
periodetto finale: 


« Occorre che il concetto in cui è stato tenuto 
l'elemento italiano in troppi altri paesi si trasformi 
a seconda del vero, come si va trasformando il 
concetto in cui era tenuta l'Ita grazie alla nuova 
prova che essa sta dando della sua doppia vitalità 
materiale e morale. — L'emigrazione italiana, non è 
già oggi conseguenza inevitabile di povertà interna, 
è volontaria esportazione di forza a beneficio del- 
l'estero; consentirla o interdirla, non solo secondo 
le garanzie che pel suo benessere ci vengano for- 
nite, ma conforme al contegno tenuto dagli Stati 
verso lo Stato nostro, è dunque in nostro potere 
come è nel nostro diritto », 


Questa frase finale è per l'Argentina — ma 
con quella Repubblica lontana oramai il ma- 
linteso delle esagerate esigenze sanitarie è 
dissipato, ed una speciale convenzione si de- 
linea sull'orizzonte rasserenato. Meno male!... 


* 


Quanto alla Turchia, essa ha il suo capo 
d'anno ai primi di marzo, ed è anche per 
questo che considera con grande flemma 
l'eventualità della pace. Said pascià stesso, il 
Gran Visir dimessosi al finire del 1911 e ri- 
sorto al sorgere del 1912, disse già davanti 
alla Camera turca che alla pace si potrebbe 
arrivare in marzo. Come dicono i medici al 
letto di certi malati: — mah!... vedremo alla 
buona stagione!... Frattanto l'ammalato si 
crogiuola fra le dissensioni dei suoi partiti 
interni, i misteri di una crisi di gabinetto, e 
gl'iradè del Sultano, che pare consolarsi della 
propria impotenza con decreti inuti 
E in Cina?.., In Persia?... In Cina da otto 
giorni l'imperatore ‘giovinetto ha interrotto 
gli studii. Forse si è persuaso, ben presto 
alla sua tenera età, della inutilità di stu- 
diare dal momento che i cinesi si manifestano 
disposti a fare a meno del Trono. L'editto 
che proclamava che il Trono era stato affatto 
incapace di prevedere i gravi mali interni 
della Cina è di queste ultime settimane; ed 
è logica la supposta persuasione dell’impe- 
ratore giovinetto, essere oramai inutile di 
affannarsi a studiare. Ora la Cina è divisa in 
due parti — gl’'imperialisti ed i repubblicani; 
i soldati d’ambe le parti, menano di nuovo 
le mani — ciò che in Cina vuole quasi esclu- 
sivamente dire, tagliare teste o passare a fil 
di spada; ed i politici e gli statisti discutono, 
a Nan-king ed a Sciang-hai. I figli del celeste 
impero sono dei casistici e dei dialettici me- 
ravigliosi; discutere è per essi un godimento 
superiore. Si capisce che non abbiano, nè da 
una parte, nè dall'altra, premura di decidere, 
e godano delle sottigliezze con le quali i de- 
legati del Trono cercano di abbindolare quelli 
della Repubblica, e viceversa.... fino a che 
gli spettatori, s'intende il Giappone, l’Inghil- 
terra e la Russia, non si mostrino di così cat- 
tivo gusto da intervenire a mettere fine allo 
spettacolo!... 

Quanto alla Persia, le sue tribolazioni cre- 
scono di giorno in giorno: i russi sono vicini 
a Teheran: ora, anche gl’inglesi sono esaspe- 
rati perchè il console britannico a Teheran 
— signor Smart — è stato aggredito e ferito 
mentre compiva un'escursione vicino a Kaze- 
rum; ed i Turchi hanno messi in rivoluzione 
gli armeni di. Tabriz, sollevandoli in armi 
contro i Russi. Da questi semplici accenni 
appare. evidente quale guazzabuglio sia la 
situazione persiana. Ma essa è più lontana 
dall’ Europa, o, piuttosto, meno vicina della 


Si vende presso tutti i buoni 
nrnitori di articoli elettrici. 


| 


situazione turca, î cui rapporti sono più im- 
mediati col problema iniziale del 1912: Guerra 
o pace? 

* 


In Francia ora gustanoruna specie di rivin- 
cita sul trattato franco-tedesco per il Marocco. 
Il capitano francese Lux, che, imprigionato 
mesi sono in Germania per spionaggio, fu ivi 
condannato, e rinchiuso nella fortezza di Glatz, 
è riuscito a fuggire, nella notte di Natale, ed 
ora è accolto in Francia come un trionfa- 
tore!... Questa fuga è, per un tanto, un suc- 
cesso dell’abile strategia adoperata dagli uffi- 
ciali francesi per riuscire a liberare il loro 
camerata; ed è naturale che oggi esultino 
per il magnifico risultato. 

Nella fortezza di Glatz la cella del capitano 
Lux aveva una finestra alta dal suolo una 
dozzina di metri. Dicono giornali parigini che 
il Ministero della guerra francese d'accordo 
con gli ufficiali del reggimento cui apparte- 
neva il Lux, gli mandava ogni giorno riviste 
e giornali legati con semplice spago da cal- 
zolaio. Questo maneggio durava da sei mesi, 
cosicchè il capitano aveva potuto farsi segre- 
tamente una eccellente scala di corda. I suoi 
colleghi, poi, gli mandavano ogni cinque o sei 
giorni grossi volumi di storia, che l'ufficiale 
sembrava studiare con grande applicazione; 
ma appena era sicuro di non esser visto, scom- 
poneva le legature e ne traeva le monete te- 
desche che vi erano state insinuate, formandosi 
così un gruzzolo di 500 marchi. E non basta: 
nelle rilegature dei libri egli trovò anche delle 
sottili seghe adatte a tagliare le sbarre di 
ferro, 

Sebbene i carcerieri leggessero attentamente 
la sua corrispondenza, egli era informato dei 
preparativi per favorire la sua fuga mediante 
scritture fatte col succo del limone o con l’in- 
chiostro simpatico, complici di tanti amori se- 
greti; e così fu che nella notte di Natale potè 
fuggire in modo rocambolesco, ed arrivare al 
confine austriaco, dove un'automobile atten- 
devalo per portarlo al treno diretto Vienna- 
Milano, 

È un interessante capitolo da aggiungere al 
vecchio volume romanzesco delle Fughe ce- 
lebri. 1 francesi ora esaltano il capitano Lux 
e la sua fuga come se si trattasse di una vit- 
toria anti-tedesca, ed insistono su ‘questo, che 
il capitano Lux nel suo processo per spio- 
naggio in Germania vide passarsi davanti 
tutti gli agenti tedeschi addetti al contro- 
spionaggio. Dunque, se la Francia non ha 
ora in mano tutte le spie tedesche, poco ci 
manca!... 

Ma, per la politica estera c'è da notare 
questo: gli ufficiali che vanno all’estero a 
spiare, non sono mai riconosciuti dai loro 
governi, che, in caso di disgrazia, li sconfes- 
sano, e li proclamano'‘disertori. Tale era, 
ufficialmente, il capitano Lux per il ministero 
della guerra francese, che ora lo accoglie 
come un eroe. E allora?... Torna sempre il 
punto interrogativo caratterizzante il disegno 
di prima pagina: Guerra o Pace?... 


A Berlino non ‘rideranno, probabilmente, 
di questo tiro dell’ ufficialità francese; ma 
hanno ben altro di cui occuparsi. Un’epide- 
mia misteriosa e terribile infierisce da otto 
giorni in un asilo di mendicità, estendendosi 
anche intorno; e — se i giornali dicono il 
vero — non si riesce a precisarne i carat- 
teri. I colpiti vengono assaliti da tormentosi 
dolori viscerali improvvi: 


loghi con spiegazioni presso il 
Rappresentante per l'Italia Ing. 
A. C. Piva. Milano, Via Moscova, 40. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Gen, Ameglio, 


Dott, Mei, direttori 


Cap. Ennio' Alamanni, direttore Affari Commerciali. Cav, Uft, 


IL GENERALE AMEGLIO FRA LE AUTORITÀ CIVILI E 


tano ogni peggiore responsabilità su un for- 


nitore di liquori, stato arrestato come colpe-% 


vole di avere fornita al ricovero dell'acqua- 
vite fatta con alcool metilico, tanto nocivo 
alla salute. 

In Italia l'alcool metilico è stato colpito, 
un quindici giorni sono, con una nuova so- 
pratassa molto gravosa; tante sono le pre- 
veggenze, non puramente fiscali, che il patrio 
governo ha per gl'italiani!... Ma anche am- 
messo che in un ricovero di mendicità i ri- 
coverati trovino da bere l’acquavite come se 
fosse acqua fresca, mi par un poco grossa 
questa che i fogli berlinesi vorrebbero dare 
a bere a. tutto il tmondo — che l’avvelena- 
mento, che dura da otto giorni, ed ha fatto 
parecchie decine di vittime, sia dovuto pro- 
prio all’acquavite, che dovrebbe, anche per 
questo, mutare finalmente il proprio nome!... 


Una delle ultime novità dell’anno 1911 fu la 
riforma del Breviario decretata da Pio X, sod- 
disfacendo al voto di Concili e pontefici che 
avevano augurato, ma non osato tanto. A da- 
tare dal 1.’ gennaio 1913 i sacerdoti avranno 
dunque molto meno da leggere, giornalmente, 
che non ora. Ma siccome ciò che ora leggono 
lo sanno già perfettamente a memoria, ed in 
ciò che dovranno leggere dall'anno prossimo 
in poi, c'è qualche cosa che, di solito, non 
leggevano, così dovranno rimetterci in atten- 
zione ciò che guadagneranno in durata di 
tempo. Ma — come accade di tutte le novità 
— c'è qualche altro inconveniente: gli edi- 


WLES PAR FUMS 
RECHERCHES 


he condusse le truppe di sbarco nell’assalto alla Borea. 
atorio, Cav. Pincentini, 


tori di Breviari si troveranno, pel primo anno 
almeno, a dovere perdere molto della loro 
merce. I Brevi: ‘ono, suppergiù, come certi 
Dizionarii linguistici: mercanzia che si pre- 
para per tempo e in grande quantità: la ven- 
dita ne è certa, e le pile di volumi possono 
aspettare tranquille nei magaz Così ra- 
gionava un editore francese, specialista in 
Breviari. Ora si annunzia che il decreto pon- 
tificio di riforma gli è capitato fra capo e 
collo, quando egli — rassicurato sulla immu- 


Cap. Oxilia, aiutante del gen. Ameglio. 


direttore Affari Civili, 
Apostolidis, Ministero Finanze, 


miuirari A Bengasi. [Voti a pag. 


aveva fatto il suo 
trentamila franchi al- 


è si 
omaggio di 


l’obolo di San Pietro. 
narrano i giornali france i aggiungono 
che l'editore — il Desclée — ha nei magaz- 
zini per non meno di un milione di Bre- 
vi . fuori corso!..,_ Fi evi cosa acca- 
drebbe se fosse possi tare da un mo- 
mento all'altro la riforma dell’ortografia!... 


Spectator. 


2 gennaio, 


La grande Medaglia d’oro assegnata alle Polveri Antiepilettiche Monti (unica fra 
prodotti congeneri) dalla Onor. Giurìa dell'Esposizione Internazionale di Torino. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'INCORON:AZIONE DI GIORGIO Vv 


touzre» 


L'entrata nel grande Padiglione dei ricevimenti ufficiali. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IMPERATORE DELLE INDIE A DELHI ctu piotoreportage). 


Entrata solenne di re Giorgio a Delhi. 


Il grande accampamento per il Durbar. 


iò i’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL VARO DELL’INCROCIATORE-ESPLORATORE “NINO BIXIO,, A CASTELLAMMARE DI STABIA. 


(Fotografie T. Bozza 6 Abeniacar), 


La figlia di Nino Bixio, madrina della nave. 


La benedizione della nave, La nave sullo scalo. 


re quasi completa, avendo già quattro fumaiuoli e due alberi. La pro- 
one della nave è ottenuta con tre tubo-motrici, capaci di sviluppare 
500 cavalli. È questa la prima nave a varata con le caldaie e tre 
e in bronzo. L'autore del progetto, colonnello Rota, premiato con me- 
daglia d’oro per l'incremento delle scienze nav e attualmente l’'ar- 
senale d Costruttori furono il colonnello il capitano Capaldo 
e i tenenti Dardanoni, Celentano, Barpi, a del varo, accanto 
alla Nino Bixio su un altro scalo vedevasi maestosa la Marsala, che sarà 
varata fra due mesi 


a la mattina del 30 dicembre 
Zixio. Seb- 


dalicantiere (dl 
bensisvala nea VISiO 
La nave è stata benedetta 
drina ne è stata la signo: 
del g 


cho-da monsignor. De d 
ppina Bixio vedova dei Conti, un 

aci a da altri ‘enti venuti da 
signrtARalla nipote del generale, dalla signorina Lu 
dal comandante Jean Léonard klin caposquadr: 
Il varo si è compiuto felicemente, con molta rapid 


. CHAMPAGNE SUPERIORE 


MOET « CHANDON 


CASA FONDATA NEL 1743 


WHITE STAR “ SEC ” BRUT IMPERIAL' “EXTRA SEC,, 
VINI RICONOSCIUTI IN TUTTO IL MONDO INSUPERABILI PER FINEZZA E GUSTO. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA it 


LA RIVOLUZIONE IN CINA: I MASSACRI DI HAN-KAU. 


(Fotografie del sig. A. Zanchi) 


Cadaveri di soldati decapitati ad Han-Kau dopo la battaglia. 


LA DISTRIBUZIONE DEI DONI NATALI); 


(Fotografie del nostro 


Lo sbarco dei doni a Tripoli. 


LA FESTA DEL NATALE AD AIN-ZARA. 


p speciale Aldo Molinari). 


La messa di Natale ad Ain-Zara. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


RIVISTA TEATRALE. 


La guerra e il teatro. - // so/e invisibile, di 
E. A. Butti. La nostra pelle, di Sabatino Lo- 
pez. - Novità Parigine. - Il Santo Stefano in Italia 
ei Figli di Re, di Humperdink alla Scala. 


La guerra, che nel volger di pochi mesi 
ha operato un mutamento così profondo nella 
vita del paese, non poteva rimanere estranea 
al teatro. I nostri autori drammatici, colti 
alla sprovvista dalla grande onda di patriot- 
tismo che ha travolto il tradizionale guieto- 
vivere, mon hanno ancora avuto il tempo 
di orientarsi nella bufera scatenata dalle 
nuove passioni; per cui la guerra, prima 
che sul palcoscenico, ha avuto i suoi effetti 
sulle platee e sugli umori del pubblico. Un 
nostro autore drammatico molto in voga, 
nelle ore che precedono la prima rappresen- 
tazione di un suo lavoro scruta attentamente 
il cielo e fiuta il vento: « Vedi, mi diceva 
egli un giorno, se piove c'è scarsezza di car- 
rozze; se gli uomini entrano con le scarpe 
infangate e le signore hanno sciupata la ve- 
ste o scomposta la ben ordinata chioma, ba- 
sta un nonnulla perchè la freddezza del dî 
fuori si comunichi subito all’interno. Se in- 
vece il tempo si mantiene bello le cose si 
mettono per lo meglio». Un altro autore che 
ha provato più volte l'umore bizzarro del pub- 
blico dà una grande importanza al listino 
della borsa; un altro alla digestione: « Vorrei 
poter scegliere questa sera il zzenz dei loro 
pranzi: cibi delicati e leggieri; vini che ri- 
scaldano senza eccitare, perchè la digestione 
si compia dolcemente e senza scosse in una 
felice disposizione fisica di tutto l'essere. La 
digestione! Quale importante coefficente nel 
successo di una produzione teatrale!... » 

Ma da ottobre in qua l'umore del pubblico 
soffre di un altro grave perturbamento: la 
guerra. Mentre in Libia tuona il cannone e 
scorre il sangue generoso dei nostri soldati, 
e ogni giorno vengono nuove di scaramuccie 
o di battaglie sul campo della guerra o nelle 
cancellerie delle grandi potenze, il pubblico 
mostra di non interessarsi più affatto al molto 
abusato e logoro trinomio, moglie, marito e 


FARINA ALIMENTARE “ERBA, 


amante, intorno al quale da oltre trent'anni 
girano e rigirano gli scrittori di teatro di 
tutto il mondo nel comporre commedie, tra- 
gedie e farse. C'è qualche cosa di mutato 
nello spirito del pubblico: gli autori italiani 
che hanno lavorato ‘durante l'estate nella 
quieta. serenità della campagna, non pote- 
vano prevederlo, e tanto meno gli autori fran- 
cesi che dopo l’immatura fine del pasto d'al- 
leanza hanno ripreso, rinforzati di numero, 
se non di qualità, le posizioni che per qual- 
che tempo avevano dovuto abbandonare nei 
nostri teatri. Ecco perchè le ultime importa- 
zioni parigine furono ascoltate con indifferenza 
e sovente tra lo scherno e le disapprovazioni. 
Non si salvarono neppure quei due benia- 
mini del pubblico che sono il De Flers e 
il Caillavet. Le ultime loro commedie 
Primrose e Papà, rappresentate entrambe a 
Roma e a Milano sulla fine dello scorso de- 
cembre, sembrarono vecchie e melense; e lo 
sono infatti. Furono scritte per concorrere 
alla castigata Accademia di Francia da autori 
che hanno conquistato il successo con l’au- 
dacia e il libertinaggio; il loro neo-cattolici- 
smo, la loro morale austera quanto sdolci- 
nata, i loro piagnistei romantici sono una 
truccatura che mal si addice agli autori del 
Re e del Bosco Sacro. Il pubblico si accorge 
della mistificazione; i dolciumi apparecchiati 
dagli abili corfiseurs parigini lo disgustano: 
dopo che i giornali della sera hanno recato 
l’eroica morte di un ufficiale sulle trincee nel- 
l'oasi, le vicende romantiche di una signorina 
bizzarra quanto milionaria, non interessano 
più nessuno. 


«Là-bason-ditqu'ilest de longs combats sanglants. 
O n'y vouloir, 0 n'y pouvoir mourir un peul...» 


Questi versi di Paul Verlaine ritornano 
alla mente assistendo alla lenta ma sicura 
decadenza di un teatro che deve rimzovarsi 
o morire. 

E furono ancor sempre i mutati umori del 
pubblico che decisero delle sorti non molto 
liete delle nuove commedie di marca italiana 
rappresentate nell'ultimo trimestre del de- 
funto anno. Facciamo un'eccezione per la 
Rosmunda di Sem 
Benelli, che vin- 
se più per la forza 
del poeta e la'lperi- 
zia dell'autore 
drammatico , che 
per virtù dell’argo- 
mento. I Fiori d'A- 
rancio di Silvio 
Zambaldi 
seppero impo 
nostro pros. 
il Successo, le due 
recentissime com- 
medie di Alfredo 
Testoni, passa 
rono senza infamia 
e senza lode. Nau- 
fragò a Milano al- 
l’antivigilia di Na- 
tale // sole | invisi- 
bile di E.A. Butti. 
L'autore di Luci 
fero e del Castello 
del Sogno ha una 
predilezione per i 
casi di i 
qui si tratta degl 
scrupoli di un uo- 
mo non più giovi- 
ne, a turbare la vita 
di una sposina gio- 
vanissima e belli 
sima, bellissima di 
fatto poichè era in- 
carnata da Lida 
Borelli. Intorno 
a questa situazio- 
ne, che è poi ai 
cora il trinomio 
moglie, marito.... e 
‘amante, si svolgo- 
no quattro atti piut- 
tosto lunghi con i 


tragedie e drammi; la vita che passa e guar- 
da.... e passa ancora senza fermarsi a con- 
templare le sue vittime. Ma la vita è lunga, 
infinita, e le commedie vogliono essere brevi 
come breve è la pazienza degli spettatori 
insofferenti..., E quella sera erano più insoffe- 
renti del solito,.., 


* 


L'anno nuovo non ha che due giorni (scrivo 
nella notte dal 2 al 3 gennaio) e già una nuova 
commedia è nata; il padre è Sabatino Lo- 
pez, nome caro al pubblico per oltre 20 com- 
medie ch'egli ha ‘donato al teatro italiano; 
quest'ultima, la neonata che s'intitola La 
nostra pelle ha veduta la luce la sera del 
2 decembre al teatro Manzoni di Milano e fu 
tenuta a battesimo dall'ottima compagnia di- 
retta da Virgilio Talli. I casi di La nostra 
pelle sono semplici, l'autore ha cavato lo 
spunto dalla vita vera, da un fatto di cui 
mesi fa ebbero ad occuparsi i giornali: una 
maestrina, Elsa Perroni, compie il gesto 
eroico di sacrificare un centimetro quadrato 
della sua pelle per salvare un suo scolaretto 
che si è gravemente ustionato con dei carboni 
ardenti. Su proposta del Sindaco le viene 
decretata la medaglia al valore civile; ella 
è l'eroina del paese e va sposa al sindaco, 
un nobiluzzo borioso e vizioso, Ma l'aver 
sacrificato un lembo della propria pelle fa sì 
che il marito, la suocera, gli amici, tutti in- 
somma pretendono da lei ogni sorta di eroi- 
smi e di sacrifici; una donna che ha dato un 
po' della sua pelle per il prossimo è una mar- 
tire, ed è condannata dall'egoismo feroce del 
prossimo al martirio vita natural durante. 
Invano ella reagisce contro la vecchia suo- 
cera bisbetica ed avara che ne ha fatto una 
infermiera, contro il marito che la tratta 
come una schiava: ha dato la pelle? peggio 
per lei, bisogna ch'ella sconti il suo eroismo 
e dia la sua giovinezza, la sua felicità, la sua 
fierezza, tutto fino all'ultima stilla. 

Per gioco di contrasto il Lopez ha dise- 
gnato accanto alla protagonista un altro tipo, 
quello di Umberto Fioravanti; questi in rissa 
ha ucciso un uomo con una coltellata e i 
giudici lo hanno assolto; egli ritorna al paese 
e in poco tempo vince la diffidenza che lo cir- 
conda. Un uomo che ha saputo ammazzarne 
un altro evitando la galera, è una persona che 
merita rispetto, che incute paura; è una po- 
tenza. E Umberto Fioravanti che prima del de- 
litto era tenuto in poco conto, s'impone ai fa- 
migliari, domina anche la vecchia bisbetica ed 
avara, domina tutto il paese. Ha fatto la 
pelle ad uno; potrebbe farla ad un altro; 
meglio averlo amico che nemico, e Fioravanti 
trae profitto da questa posizione privilegiata. 
Ecco in breve il succo, si potrebbe quasi 
dire la tesi della commedia. ja avrebbe 
meritato un più ampio e sicuro svolgimento, 
una costruzione più solida e più convincenté. 
Sabatino Lopez ha esitato tra la commed: 
leggiera ed arguta, come quella Buona fi- 
gliuola che è il gioiello della sua produzione, 
e il dramma, tentando di fondere l'elemento 
comico con l'elemento drammatico. Ne è uscito 
un lavoro ottimo in certe parti, ma non com- 
pletamente organico, nè del tutto umano e 
persuasivo. 

Il successo tuttavia coronò questa sua nuova 
e nobile fatica; successo strappato con non 
poco travaglio, scena per scena, da quel pub- 
blico distratto e nervoso di cui ho parlato poco 
prima. E nella battaglia lo aiutarono valida- 
mente Maria Melato, artista sincera e simpa- 
ica, Alberto Giovannini, impareggiabile ar- 
, la signora Solazzi, che fu una suocera 
‘da far rabbrividire, e il Betrone, un giovine 
attore che va migliorando ogni giorno più. 

Sabatino Lopez ha bene iniziato il nuovo 
anno; se dall'alba si giudica il giorno... è 
lecito sperare una serie di successi per il 1912. 
Lo auguriamo di cuore per la fortuna del 
nostro teatro e dei nostri autori, 


Il grande avvenimento teatrale e mondano 
di Parigi, del quale si parla nei salotti, nei 
café de nuit e sui boulevard è la féerie in 


quali l’autore ha | treatti ein versi, che la signora Rosmunda 


voluto dipingere , 
F. | A T 


la migliore e la più economica delle Farine lattee: 
alimento completo di alte valore nutritivo, fa- 
cilmente digeribile e di sapore assai gradevole. 


Premiata con speciale GRAN PREMIO all'Esposizione Internaz. di Torino 1911 


non senza finezza, 
la vita così come 
scorre, indifferen- 
te, ciarliera, mo- 
notona, che rasen- 
ta tranquillamente 


Sono i migliori automobili 
Silenziosi- Economici - Veloci 
=> Resistenti - Eleganti = 
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“FIGLI DI RE, , DI E. HUMPERDINK ALLA SCALA. 


[Riproduzione vietata). Lucrezia Bori, la graziosa « guardiana delle oche », (Disegno di L. Bompard), 
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Rostand in unione col figlio Maurizio, 
hanno fatto rappresentare al Gymrase. Ma- 
dre e figlio che collaborano insieme, e sotto 
gli auspici di un gran nome, è uno spetta- 
colo inusitato anche per Parigi, &he non è fa- 
cile a commoversi. La moglie del poeta Ro- 
stand è bellissima ed elegantissima, come ri. 
sulta dai molti ritratti di lei che compar- 
yero in diversi Sa/or dipinti dai pittori più 
in voga; suo figlio Maurizio è giovane e bello, 
adorato dalle signore, ricercato nei salotti più 
aristocratici della capitale. Ce n'è d’avanzo 
per incatenare l’attenzione del boulevard al- 
meno per una settimana. 

La /éerie ha per titolo Un bon petit Diable 
ed è tolto dal libro omonimo della contessa 
di Ségur, che molti anche in Italia ricordano 
d'aver letto con non poca gioia negli anni 
giovanili. Nessun'invenzione dunque; inven- 
tare non è più di moda neppure oltr'alpe; 
sformazione della semplice prosa 
della buona signora di Ségur, in versi armo- 
niosi, in immagini fiorite e in voli lirici, so- 
vente sproporzionati alla esiguità dell’azione. 
Ma a Parigi i versi sonanti, le belle imma- 
gini, le tirate squillanti come fanfare, e tutte 
le eleganze verbali, esercitano una grande 
seduzione specialmente su quel pubblico ul- 
tra elegante e s705 delle grandi premières. 
Un bon petit Diable fu un trionfo per la 
bella signora Rosmunda, per il suo giovine 
figlio, per tutta la famiglia Rostand. Cosa ne 
pensa il poeta di Ciraro?... 

Intanto la più autorevole critica francese 
non ha mancato di rilevare con amabilità 
squisita la vacuità del poema. Mi piace ci- 
tare qualche brano di Henry Bidou dal 
Débats, 

«Il est vrai qu'on ne peut voir de vers 
plus adroitement roulés, entortillés, ficelés 
et lancés par-dessus la rampe. Il est vrai 
que beaucoup d’'idées sont aimables; la pièce 
le serait davantage si elle avait une once de 
naturel. Entre tant d’images qui s'y trouvent, 
il n'en est pas une qui vienne directement 
des choses. Les ciels y sont de saphir; c'est 
un mot qu'on écrit quand on n'a pas regardé 
letti A IR I ip 

«Ce qui manque le plus à ces romances, 
c'est l'accent. Les vers coulent d'un robinet 
intarissable; c'est un bouillon allongé où on 
a encore remis de l’eau. Il n'y a pas un sen- 
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Il Sunlight Sapone è ciò che vi 
occorre per il bucato e per la 
casa. Esso vi risparmia fatica e 
danaro, senza danno nè alle 
vostre mani nè alla biancheria. 
Se non avete mai usato il Sun- 
light Sapone acquistatene un 
pezzo oggi stesso e provatelo. 
1999 


SUNLIGHT 
SAPONE 


In vendita presso tutte 
le drogherie a Cent 50, 
30, 20 e 10 al pezzo. 


timent personnel, on se dit que les auteurs 
pourraient faire dix pièces pareilles et toutes 
aussi bonnes mais non pas meilleures ». 

Varrebbe la pena di trascrivere tutto l'arti- 
colo per dare un saggio di critica arguta, cor- 
tese e serena, ove tutto è detto e nulla è ri- 
sparmiato, pur conservando un tono amabile 
e indulgente che consola gli autori della disa- 
mina molto sincera e molto obbiettiva del- 
l’opera loro. 

Poichè sono a Parigi, mi fermo un mo- 
mento per segnalare il successo di Sauzere/- 
les (Le Cavallette) di Emile Fabre, l’ap- 
plaudito autore di Vita pubblica e di Ventri 
dorati. Il Fabre è dei pochi autori francesi 
che sono rimasti fedeli al teatro di pensiero 
e che non si lasciò allettare dai facili successi 
e dal miraggio delle 300 rappresentazioni con 
i relativi decimi. Con queste Cavallette egli 
esamina la questione coloniale; trasporta gli 
spettatori nell’Indo-Cina, nell'impero di un po- 
polo immaginario; i A7zers. La Francia ha 
steso il suo protettorato su quel popolo, e ha 
mandato dei funzionari governarlo, Ora, 
quei funzionari civili e militari pensano sola- 
mente a bisticciarsi fra loro, e a trarre il mi- 
gliore e maggior profitto dalle alte o piccole 
cariche che occupano. Ne consegue che gli 
Kmers, mal governati peggio trattati e coperti 
di imposte, anzichè affeziona alla madre 
patria, tentano, con ogni mezzo, di scuoterne 
l’odioso giogo. La loro ribellione è. domata 
dalla forza delle armi; ma seguita a covare 
indomita nei loro cuori ancora selvaggi. 

Il lavoro ha qualche accenno polemico per 
i governanti francesi nelle colonie affricane, 
ed ha destato vivo interesse. Fra non molto 
lo sentiremo in Italia. 


C° 


La stagione lirica nei grandi teatri italiani, 
S'iniziava una volta nel giorno di Santo Ste- 
fano, cioè il 26 decembre. La Scala fu la prima 
a rompere qualche anno fa l'antica consue- 
tudine aprendo le sue porte a metà de- 
cembre. Molti teatri seguirono il suo esem- 
pio anticipando l'inizio delle stagioni; altri 
preferiscono rimanere fedeli alla ‘tradizione. 
Così a Torino il Regio s'aprì nel giorno di 
Santo Stefano col Mefistofele; il Carlo Fe- 
lice di Genova coi Maestri cantori, il Coc- 
cia di Novara con la Siberia, il Regio di 
Parma con Boris Goudonow, il Costanzi di 
Roma con Sig/ried. La Scala solennizzò la 
data con la prima rappresentazione in Italia 
dei Figli di Re di Engelbert Humper- 
dink. Questa opera dell'autore di Mdrse/ e 
Gretel fu rappresentata l’anno scorso in Ger- 
mania e al Metropolitan di Nova York quasi 
contemporaneamente alla Fanciulla del West 
del nostro Puccini. Il giudizio della Scala 
non è diverso da quello del pubblico tede- 
sco e americano; l'opera apparve degna di 
un musicista di grande ingegno e di grande 
coltura, ma povera d'ispirazione e di dubbia 
originalità. Come per la sua opera precedente, 
che gli diede una meritata celebrità, egli scelse 
per argomento una tenue fiaba : la protagoni- 
sta non è che una guardiana di oche, alla quale 
il figlio d'un Re vagabondo nella foresta e in 
cerca di amore offre una corona. La bella 
guardiana del bosco rifiuta la corona e ne 
adorna il collo di un’oca; ma — siamo nel 
regno delle fiabe — ella venendo a scoprire 
di essere la discendente di un Re, accetta il 
regno che le si offre. E c'era un Regno che 
cercava un Re e una Regina. Come trovar- 
lo?... Nelle fiabe tutto si accomoda :/saràîRe 
colui che per il primo varcherà le porte della 
città a mezzodì, quando dal campanile sarà 
suonato l’ultimo tòcco. Aperte le porte si pre- 
senta nelle vesti cenciose la bella guardiana 
seguita dal suo branco; sarà la Regina; e il 
reuccio vagabondo sarà il suo Re. Ma non 
la pensa così il popolo, che ha altre idee 
sulla regalità e non vuol saperne di essere 
canzonato. I due pretendenti sono bastonati 
di santa ragione, vilipesi e scacciati, e vanno 
a morire nella foresta assiderati dal freddo 
e avvelenati da un pane fatturato che una 
malvagia strega aveva celato nella sua ca- 
panna. Così la fiaba che dovrebbe aver lieta 
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Amaro tonico , corroborante, digestivo. 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


fine, si chiude angosciosamente nella più 
tetra malinconia di una duplice morte per 
assideramento e veleno. 

Il maestro Humperdink ha scritto su que- 
sta esile trama, una musica tenue ed ele- 
giaca, piena di eleganze; di mezze tinte e di 
sfumature; una musica intima che mal si 
presta al vasto ambiente della Scala che ha 
molti pregi salvo quello dell'intimità. Perciò 
la finezza pare spesso monotonia e le sfu- 
mature si trasformano in tinte grigie eser- 
citando un poco di torpore sul pubblico av- 
vezzo ad altre sonorità e a violenti contrasti. 
Ma non è colpa del compositore se il teatro 
fu mal scelto per eseguire la sua opera; il 
pubblico tuttavia la ascoltò con rispetto, anzi 
con raccoglimento, e tributò al maestro il suo 
onesto compiacimento, per quanto senza en- 
tusiasmo. 

Deliziosa in una parte irta di difficoltà, fu 
Lucrezia Bori, guardiana di oche, cen- 
ciosa, sì, ma piena di grazia e d'intelligenza. 
La grande aspettativa per le famose oche 
ammaestrate e cloroformizzate.... fu una de- 
lusione. Le oche fecero una breve comparsa, 
e in barba alla bacchetta del bravo maestro 
Serafin, e al cloroformio, si diedero a stre- 
pitare e a starnazzare, precisamente come 
le classiche loro compagne del Campidoglio. 


Guido. 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE 


L’Incoronazione Imperiale a Delhi © 
di Re Giorgio V e della Regina Maria. 


Una delle cerimonie più memorabili, del 1911, è 
stata quella compiutasi il 12 dicembre sulla grande 
pianura di Delhi, dove in pochi mesi fu veduta 
sorgere come per incanto una candida, sontuos 


carrozza di 
corte, vestiti entrambi dei parame che indos- 
savano durante la cerimonia dell'incoronazione a 
Londra, si avanzarono fino al centro del campo e, 
dopo aver risposto all'ossequio del Governatore, 
salirono sui due troni preparati per loro sotto un 
baldacchino d'oro. 

In tutto il campo si sollevò un’acclamazione fre- 
netica il cui fremito fu udito da lontano. Vi fu un 
momento di pausa, poi il Sovrano si alzò e pro- 
nunciò un breve discorso, esprimendo il suo amore 
per i sudditi dell'India, ed il suo desiderio che l’In- 
dia prosperi sempre più. ; 

Cominciò poi la lunga cerimonia del giuramento 
di fedeltà. Ad uno ad uno, il governatore generale, 
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i principi indiani ed i dignitari dell'Impero prest: 
rono giuramento, inchinandosi tre volte davanti al 
sovrano. Fu una stupenda sfilata di tutti i principi 
indiani soperti letteralmente di gemme, fieri e belli 
nei loro abiti orientali. Uno solo dei principi in- 
diani — il Marabjà del Belucistan — si avanzò fino 
al trono senza fare gl'inchini, guardò ai sovrani poi 
voltò le spalle, prorompendo in una risata, e tornò 
indietro; ma fu poi obbligato a firmare una dichia 
razione di scusa, affermando che egli ignorava il 
cerimoniale. Come è noto, il Belucistan è ancora il 
centro dell'opposizione indigena alla dominazione 
britannica. 

In occasione del Durbar dell’ incoronazione, Re 
Giorgio fece annunziare ai sudditi indiani due de- 
cisioni del governo liberale: 1.° Il trasporto della 
spalo del governo dell'India a Delhi, antica re- 
sidenza del Gran Mogol, nel centro della vasta pen- 
isola, da Calcutta, a cui si connettono per gli in- 
glesi tanti ricordi; 2.° la costituzione del Bengala 
in un'unica proyincia, dipendente da un governa- 
tore assistito da un Consiglio legislativo. 

Lord Curzon, quando fu vicerè dell’ India, divise 
in parecchi distretti il Bengala, amministrato così 
da più governatori. Tale divisione però aveva pro- 
vocato un vivo malcontento fra gli indigeni del 
Bengala, che vi vedevano un intento di indebolire 
la loro importanza politica e il loro sentimento na- 
zionale. L'odierna decisione rappresenta quindi il 
rovescio della medaglia politica di lord Curzon. 

Per contro, la capitale dell'India, è tolta contem- 
poraneamente e trasportata a Delhi, in pieno centro 
mussulmano, in mezzo alla razza lealista dell’Italia 
settentrionale, mentre il Bengala è centro indiano. 
Ma Calcutta rimane sempre il grande centro com- 
merciale, ed i sovrani l'hanno ‘ata il 31 dicem. 
bre, accoltivi molto festosamente. 


La rivoluzione repubblicana Cinese. 
Il presidente, dottor Sun-Yat-Sen. 


La Cina si trova fra l'impero Manciù, declinante, 
e la Repubblica cinese sorgente: questa non si può 
ancora dire proclamata, giacchè i delegati delle 
provincie insorte sono ancora riuniti a Sciang-hai, 
a discutere, e Yuan-Shi-Kai è sempre primo mini- 
stro a Pechino, dove cerca di salvare quanto può 
del reclinante impero della dinastia Manciù; ma un 
telegramma da Nan-King, 29 dicembre, ha annun- 
ziata come ufficiale la nomina del dottor Sun-Yat- 
Sen a presidente della Repubblica nascente, con 
17 voti contro uno dall'assemblea provvisoria, in 
Nan-King riunita. 

Chi è mai questo quasi ignoto Sun-Yat-Sen? 

Nacque a Santos 45 anni fa, si laureò in medi- 
cina a Hong-Kong, e appena laureato si iscrisse al 
partito dei Giovani cinesi. Suo padre era un mis- 
sionario cinese che aveva fondato presso Hong- 
Kong una scuola allo scopo principale di conver- 
tire î bambini indigeni alla religione anglicana. In 
questa religione Sun-Yat-Sen nacque e crebbe. 

Nel 1895 egli organizzò un complotto per impa- 
dronirsi della città di Canton. Il complotto fallì, 
perchè una parte delle truppe rimase fedele al go- 
verno, Egli dovette fuggire nel Giappone e poi in 
America dove abbandonò per sempre il costume 


cinese e si tagliò il codino. Nel 1896 andò a Lon- 
dra. È noto lo storico episodio della sua cattura 
nella Legazione cinese, quando lord Salisbury mi- 


nacciò di violarne la extra-territorialità mandando 
delle truppe ad assediare l'Ambasciata se il mini- 
stro cinese non avesse rilasciato il pericoloso agi- 
tatore. Liberato allora a malincuore dai suoi con- 
terranei, egli rimase sempre esposto a gravi peri 
coli perchè sul suo capo pendeva una taglia di 250 
mila franchi. Ma riuscì a fuggire alle ricerche delle 
spie cinesi lanciate sulle sue tracce. E da allora, 
un po'a Londra, un po’ a Parigi, un po’ negli Stati 
Uniti, attese a preparare con assiduo lavoro la 
grande impresa che oggi pare debba trionfare. 

Ora egli è giunto a Sciang-hai dove in suo onore 
ha avuto luogo un grande banchetto, sul finire del 
quale egli ha dichiarato di essere pronto ad accet- 
tare la presidenza. Non è la buona volontà quella 
che gli manca!... Ma, frattanto, dal 31 dicembre, a 
mezzanotte, fra truppe imperiali e truppe repubbli- 
cane sono ricominciate le ostilità; con la prospet- 
tiva di scene sanguinose e barbare come quelle di 
ce novembre e dicembre fu teatro la città di 
Han-Kau, come documentano in modo impressi 
nante le fotografie che riproduciamo, Ed anche in 
Han-Kau, come sempre dovunque, si distinsero i 
marinai italiani, sbarcati a proteggere le colonie 
straniere. 


IL MONUME 


TO ALL'ALMIRANTE BROWN A BUENOS AIRES 
(opera deo scultore italiano Chiassasco). 


Un'altra vittoria ha ottenuto l’arte itali: 


all’estero nel concorso internazionale pel monumento all'al- 
mirante Brown, da erigersi in Buenos Aires nel 1914. o prescelto dalla giuria il bozzetto che ri- 
produciamo di Alessandro Chiassasco, giovine scultore torinese, da pochi anni emigrato nell’Argentina. 
L'almirante Brown fu dal 1810 al 1812 l'eroe delle ba taglie i di Martin Garcia, Montevideo, Callao, 
Los Pozos, Quilmes, Juncal, ed a lui la Repubblica Argentina vuole attestare centenaria gratitudine, Il 
bozzetto prescelto, nell'insieme architettonico mostra nza delle linee orizzontali e le curve 
concentriche, simboli del mare. La parte compenetra il 

alto st: rizzonte in at- 
a d'una stessa 
prua lo slancio 
la civiltà alla cui luce risplende 
loro, 


are; 
lo scudo argentino. Dall'alto u 
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NECROLOGI, 


_ Celebre capo attuale di una rispettabile di- 
nastia di burattinai torinesi fu Luigi Lupi, morto 
nella sua Torino il 31 dicembre a 
tro marionettistico di Lupi, fedele 
suzia civile, satira onesta, sorriso sereno e bo- 
nario, — divertì parecchie generazioni di To: 
prima nell'antico teatro, oggi demolito, di San ) 
tignano, e poi in quello di via Principe Amedeo, 
dove già recitarono Gustavo Modena e la Ristori 
Alle rappresentazioni dei Lupi Edmondo De Amicis 
dedicò pagine gustosissime dal titolo Un piccolo 
teatro celebre. Margherita di Savoia, il Duca Tom- 
maso di Genova, il Principe Amedeo, furono a 
sidui nella loro giovinezza alle rappresentazioni dei 
Lupi, che rallegrarono anche l'infanzia del Prin- 
cipe Oddone a Moncalieri. Luigi Lupi portò la sua 
compagnia persino in America e da solo viaggiò 
poi moltissimo per tutta Europa. Quando, nel 1908, 
fu celebrato in Torino il centenario di Gianduja, | 
onoranze speciali furono tributate a questo tipi 
burattinaio, diventato anche cavaliere. 

— Valente prima donna soprano fu Amalia 
Fossa da molti anni ritirata dalle scene: brillò 
sui importanti teatri italiani e dell'estero; cantò 
alla Scala — stagioni 76-77-78 — negli Ugonotti e 
nella Forza del destino con Gayarre, nel Poliuto | 
e nell’Arna Bolena; fu la prima ad interpretare | 
la parte di Maria nell'opera Cing Mars di Gounod | 
e la parte di Fosca nell'opera omonima, di Gomez ; 
a fianco di Tamagno. È morta a Firenze, aveva 
60 ant 

_ A Torino, il 30 dicembre, la contessa Eme- 
renziana Vegezzi Ruscalla, vedova del conte Co- 
stantino Nigra, collaressa della Annunziata. 
Ai suoi tempi ebbe molta notorietà. Fu donna bel- 


di ingegno vivido e di brillante fantasia. 
Scrisse novelle, poesie e racconti che ebbero su 
cesso. Poi la sua giovane vita volse a grande tri 
stezza. Presa da psicostenia, che la travagliò 
per qua ritirò nella sua villa di San Vito, 
dove visse ‘ora della morte, riti 
società in cui tanto aveva brillato, divisa dal ma- 
rito, dedita soltanto ‘nascoste opere di bene- 
fi enza assistita amorosamente dalla propria so- 
rela. 


_ Pittore, scultore acquafortista francese dei 
iù noti fu Alfonso Legros morto ora a Londra. 
Nato a Dijon nel 1837, iniziò la sua carriera con 
un ritratto di suo padre esposto a Parigi nel 1857; 
negli anni successivi espose l’Argelus, l'Onorevole 
ammenda e un Cristo morto. Nel 1863 si bilì a 
Londra, e nel 1876 fu nominato professore în quel- 
l'Università e nella scuola d'acquaforte di South- 
Kensington, insegnandovi fino al '94. Come scultore, 
il Legros si distinse nell'esecuzione di molti meda- 
gliomi in altorilievo, di parecchi busti e di una statua. 
A Venezia nel 1897, espose due acqueforti: Barca 
în pericolo e un paesaggio. A Parigi, nel 1900, ot- 
tenne gran successo col quadro Femme dans un 
paysage. 


_ Celebre pittore fu Zony Robert. 
Parigi: coll 
via, le 8 avril 1861, 


Fleury, morto 
sua vasta composizione Vars 
sposta nel Salon del 1866, 
fece rumore a 24 anni. A questa tela (bruciata in 
parte in un incendio del Museo ove era conservata, 
e rifatta dal Robert-Fleury), seguirono i quadri 
Les vieilles de la place Navone, Le dernier jour 
de Corinthe (entrambi al Museo del Lussemburgo), 
Les Danaides, ecc. Per vari anni visse a Roma, ov 
ruo padre Giuseppe, pure notissimo pittore, fu di- 
settore dell'Accademia Francese a Villa Medici. 
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Le farfalle senza testa. 


Confesso che non mi ha commosso gran 
cosa l'osservazione compiuta recentissim: 
mente da A. Conte e da C. Vaney e da es 
comunicata all'Accademia delle Scienze, di 
avere ottenuto delle farfalle vive senza testa. 

La testa è per tanti animali superiori — 
uomo compreso — un così perfetto pleona- 
smo, che non può nè punto nè poco mera- 
vigliare che una povera farfalla dia l’esem- 
pio della rinuncia completa. Il fenomeno non 
ha quindi psicologicamente un grande inte- 
resse: il valore deriva invece da altre cons 
derazioni, e da ciò che è in tal maniera de- 
finitivamente dimostrata la magra importanza 
de’ centri nervosi cefalici per i viventi infe- 
riori. Ciò tanto più perchè i bruchi delle far- 
falle, privati della ‘testa, continuano imper- 
territi nelle loro trasformazioni, raggiungendo 
lo stadio di insetto perfetto, 

Ecco come la curiosa esperienza è stata 
condotta. Dei bruchi della farfalla del baco 
da seta (Bombyx mori), di Chelonia baja e 
di Lymantria dispar, giunti al loro massimo 
iluppo, sono stati legati presso al punto 
d’unione della testa col torace in guisa da 
essere strettamente serrati. Dopo due giorni 
l'estremità cefalica era completamente essic- 
cata e si poteva tagliare di netto con un 
colpo di forbici, portato al di sopra della le- 
gatura. 

Per lo più questa decapitazione — eseguita 
ben inteso colla modalità ora ricordata — non 
presentava pericoli per la vita della larva. 

Non ostante la decapitazione le mute con- 
tinuano: soltanto è da osservare una grande 
mortalità nel momento in cui la crisalide 
deve uscire dal bozzolo, perchè la mancanza 
di testa rende molto difficile lo sprigiona- 
mento dal carcere elegante. 

Ma non ostante le gravi difficoltà mecca- 


niche un certo numero di mplari riesce 
a liberarsi e a raggiungere la maturità per- 
fetta. 

Nel baco da seta non pare possibile otte- 
nere la farfalla, ma in altra specie — ad 
esempio nella Lymantria — ciò riesce assai 
bene, e si hanno in tale maniera delle 
falle acefale, che salvo la testa, non diffe: 
scono dalle altre e che portano una piccola 
cicatrice nella regione del collo. 

Le ali, l'addome e le rimanenti parti del 
corpo in nulla differiscono da quelle dell’ani- 
male adulto completo. 

L'esempio è dimostrativo: un maligno po- 
trebbe concludere che nelle farfalle la testa 
è un organo superfluo.... e non soltanto nelle 
farfalle! 


Il parassita del cimurro. 


Tutti quanti amano i cani — e sono le- 
gione più numerosa di quella formata dagli 
amici dell’uomo — conoscono almeno di nome 
quella malattia decimatrice dei cuccioli che 
risponde al-nome di cimurro. 

La malattia, uno dei sintomi più evidenti 
e grossolani della quale è lo scolo nasale, 
assume aspetto molto vario, presentandosi 
talvolta con fenomeni cerebrali (che potreb- 
bero al profano far credere perfino che l’ani- 
male sia affetto da rabbia), e volte con 
localizzazioni all'apparato respiratorio. 

Ciò che importa per la pratica è che un 
numero considerevolissimo di animali ne 
viene colpito, tanto che negli allevamenti di 
cani il cimurro costituisce uno degli spettri 
neri minaccianti ad ogni ora la prosperità 
dell'allevamento, 

Intorno alla causa della malattia è regnato 
un grande mistero sino a questi ultimi anni: 
come è succeduto in altre infezioni, molti ri- 
cercatori di buona volontà hanno creduto di 
scoprire la causa vera del morbo, ed a volta 
a volta si è fatto paro- 


la e si è accusata tutta 
una serie di viventi 
inferiori come cagione 
determinante dell’infe- 
zione. 

Ma la eritica ha sem- 
pre reso. ragione alle 
innocenti batteriacee 
accusate di tanto male. 

Negli ultimi tempi si 
era accertato un fatto 
di importanza capitale 
per la comprensione 
della natura causale di 
questo morbo : e cioè 
si era veduto che il 
materiale infettante del 
cimurro può esser fil- 
trato attraverso i filtri 
di porcellana. porosa 
dei laboratori, in guisa 
che nel liquido filtrato 
si trovava ancora . il 
virus della malattia. 

In altri termini il vi- 
rus. della malattia ap- 
partiene a quelli che si 
sogliono definire come 
virus filtrabili, e l’a- 
gente delle malattie do- 
veva (almeno in qual- 
che momento della sua 
esistenza) essere così 
piccolo da sfuggire 
l'indagine micri 
ca. Oggi, mercè le ri- 
cerche di un giovane 
medico, il Sinigaglia, 
che lavora in quella si 
perba officina biologi- 
ca'che è il laboratorio 
di Camillo Golgi, noi 
conosciamo qualche 
cosa di ben concreto. 
Nei casi di cimurro, 
cioè, compaiono nel- 
l'interno delle cellule 
(in varia sede a secon- 
da delle differenti ma- 
nifestazioni che.accom- 
pagnanoz, la ; malattia) 


vuoi nell’apparato respiratorio, vuoi nel si- 
stema nervoso centrale, dei corpi che ad un 
esame diligente, e servendosi di colorazioni 
adatte, rivelano la natura loro protozoaria, 

Il cimurro sarebbe quindi una malattia data 
da parassiti animali. 

Non basta: nel loro aspetto, nei dettagli di 
struttura, nel modo di aggrupparsi e di pre- 
sentarsi nella cellula ‘questi parassiti ricor- 
dano ai bene quelli della rabbia che ha 
descritto un altro italiano, il Negri. Vi sono, 
è vero, differenze che permettono di evitare 
ogni facile confusione, ma le analogie sono 
molto evidenti. 

Così va formandosi un gruppo nuovo di 
viventi pa itari, e il mistero delle forme 
morbose degli animali più prossimi a noi ne 
si va a poco a poco svelando, 


I trionfi della banana. 


Colui che innanzi tutto ha predetto la buona 
sorte delle banane è 
assai prima che essa s 
ed in America aveva compreso che un giorno 
un alimento così semplice e salubre doveva 
trovare la sua strada. Oggi il trionfo della 
banana è deciso. i anno dalla sola isola 
di Ten pa so l'Europa alcuni 
miliardi di frutti, e nell'America Meridionale. 


lo sviluppo della coltivazione e lo smercio 


ntos imbarca già alcuni miliardi 
di frutti per l'Argentina. 

L’elogio della banana è fatto dalla chimica, 
dall’agricoltura e dal palato. Forse nessun 
frutto sulla terra, almeno di quelli che cre- 
scono nelle zone tropicali o subtropicali, ha 
bisogno di minori cure e presenta minori ri- 
schi a cagione delle malattie. In Africa — e 
ciò succede ad esempio nelle colonie tede- 
sche — un indigeno con qualche dozzina di 
piante di banane che crescono per toro conto, 
Le durante tutto l’anno e mantiene tutta la 
famiglia. I bambini negri ne sono così ghiotti 
che spesse volte presentano il ventre protun- 
dente per le scorpacciate famose, ed i tede- 
schi hanno anzi denominato il ventre così 
foggiato dei bambini col termine di ventre a 
banane. Gli europei ne sono pure ghiotti e 
sarebbero se la banana avesse il prezzo 
ragionev ole che è logico sperare per un frutto 
così conservabile, prezzo che non dovrebbe 
superare i centesimi cinque per frutto. 

L'analisi ha detto il migliore elogio rive- 
lando che la banana semiessiccata ha un bas- 
sissimo contenuto in acqua, come è raro tro- 
vare nei ve; egetali, e cioè il 19.50°/,, mentre 
contiene il 62.90°/, di so inze zuccherine, 
oltre il 3° odi amido, quasi il 4°/, di sostanza 
azotata, i ‘di sali e una piccola quantità 
di cellulosa e di 0. Peccato che il grasso 
sia scarso, che altrimenti potrebbe dirsi la 
banana il più perfetto cibo completo che si 
conosca in natura dopo il latte e forse prima 
di questo. 

L'industria tedesca che ha ben compreso, 
da quando ha le sue colonie africane, la im- 
portanza della banana, non si accontenta più 
della banana fresca, ed ha ora introdotto nel 
commercio la banana essicc: e preparata in 
tutte le salse. Anzi le analisi che sono so- 
vra riferite, riguardano la banana mediocre- 
mente essiccata, che viene preparata a fette, 
in polvere, in compresse, in estratto, in bi- 
scotto, in frittelle, e chi più ne ha 
metta. Non è difficile prevedere che un giorno 
la banana costituirà il fondamento della ali- 
mentazione vegetariana per molti popoli, e 
muoverà una non piccola concorrenza allo 
stesso frumento e non sarà male tenerla pre- 
sente per il prossimo futuro avvenire di 
Tripoli. 


Il dottor Cisalpino, 
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Sun-Yat-Sen, preconizzato presidente 
della repubblica cinese (ag. Argus) 


Cedendo al desiderio ripetutamente manifestatoci 
dai lettori, riprendiamo, dopo un anno di interru- 
zione, questa rubrica Uomini e Cose del giorno, che 
sospendemmo principalmente per il prevalere di 
tanti avvenimenti pei quali lo spazio non era mai 
sufficiente, Ma il desiderio dei lettori è da noi ap- 
prezzato, e questa pagina figurerà, possibilmente, in 
ogni numero. La inauguriamo col ritratto di un 
nuovo gran personaggio cinese, il dottore Sun- 
Yat-Sen, capo dell’attuale rivoluzione repubbli- 
cana cinese, testè eletto dall'assemblea di Nang-King 
presidente della incerta nuova Repubblica: di lui e 
della sua vita avventurosa si parla più specialmente 
a pagina 17. — Il maresciallo Von der Goltz, che 
i lettori qui vedono in costume di dignitario turco, 
è un distinto ufficiale generale dello stato maggiore 
tedesco, passato temporaneamente al servizio della 
Turchia per la riorganizzazione dell’esercito turco; ed 
in fatto l’attuale ordinamento militare turco è in gran 
parte opera sua: Von der Goltz è anche uno stimato 
serittore di questioni militari, ed ora ha seritto molto, 
in riviste tedesche, sulla guerra italo-turca, con in- 
tendimenti, naturalmente, turcofili; ma avendo esal- 
tato l'accordo degli arabi coi turchi, si è contrad- 
detto, mentre in studii precedenti aveva tenuto 
che fra arabi e turchi vi erano elementi di incon- 
ciliabilità indistruttibili. — Altro personaggio mu- 
sulmano di attualità è Assim-bey, il ministro 
degli esteri tureo; nel primo gabinetto presieduto 
da Said-pascià e nel secondo che Said-pascià ha 
ora ricomposto: spetterà forse ad Assim-bey trat- 
tare poi per la pace con l’Italia. — La Questione 


Un nuovo balocco parigino: Il furto della Gioconda: 
(Fot. Rol): 


in-bey, ministro degli 
Esteri nel gabinetto turco. 


Il ministro Canalejas conferisce col comandante 
delle truppe spagnuole nel Marocco (ag. Argus). 


Sa 
»| 
#2 \ 
o) 


Cf 


Il gen. tedesco Von der 
cito turco, ora critico militare della Neve Freie Presse. 


marocchina è sempre molto complicata per la 
Spagna, la quale non solo è impegnat: 
Francia in delicate conversazioni diplom 
quali partecipa anche l'Inghilterra, ma continua a 
sostenere una viva lotta nel Rif contro i mo: 
cui audacissimo attacco ebbe luogo il 27 dicembre, 
vittorioso per gli spagnuoli, ma non senza loro no- 
tavoli) pecilife i su questa aspra situazione è and 
a riferire a Madrid il tenente colonnello Sil- 
vestre, capo delle forze spagnuole a Larache ed 
Alcazarquivir, e nella nostra incisione egli si_v 
a colloquio col presidente dei ministr 
gnor Canalejas. — Alla Corte spagnuola è stato 
festeggiato un lieto evento, la nascita di una prir 


cipessin infantita Maria Cristina; nai 

18 dicem] e battezzata solennemente il 20; ma- 
drina la Maria Teresa, sorella del re, 
e te: ‘ola Il, rappresentato dal- 


rone Teodoro 

con questa infantita Re Alfonso XHI 
avere ora quattro figli: il primogenito 
ato nel 1907; l’infante ‘Jaime, nato nel 
nta Beatrice, nata nel 1909; e l'ora neo- 
Cristina. — Chiudiamo con un. giuo- 
cattolo che ha-avuto grande successo a Parigi sui 
boulevards — il birichino rapitore della Gioconda 
dal museo del Louvre; è stata una trovata, e non 


imbasciatore di Russia in Madrid, b: 
di Budber 
si trova a 


solo i piccoli, ma i grandi hanno voluto acquistare 
questa a alla polizia francese che ha lasciat 
involare così facilmente il maggiore gioiello arti- 


stico delle gallerie d’arte del 


è ] primo museo na- 
zionale di Francia. 
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La guerra fra Italia e Turchia. 


per proteggere i lavori dell'acquedotto. 


Ultimo fatto. d'armi, nella guerra italo-turi 


stato il 
cembre, 
quattro 


rono all’Uadi Derna per proteggere i lavoti di ri- 
parazione del canale che conduce l’acqua potabile 
in città. 


da campagna e quattro sezioni di mitraglia- 


Le guardie di finanza con i cani guerrieri partono per Tripoli (tot. Veceiu). 


Vivace combattimento a Derna 
3 morti nostri e 77 feriti. 


attimento di Derna, del 
anto Stefano, In quella matti; 
con sei 


vivace comi 
giorno di . 
battaglioni e mezzo di fanteri 


avanz 


i ordini del generale Del Buono 


il nemico 


ti del genio potero! 
a indicati. 

Essendo 
del nemico alla nostra destra, 


comandante della riserva (due battaglio; 
itimento a dispos 


sin dall'inizio del coml 
generale Trombi) ebbe ordine 
atta 
truppe intente. a_ proteggere 
brillante controattacco . del 


truppe turco-arabe e permise 


ultimati i lavori del genio, di rij 
a tenore degli ordini loro imp: 

Le nostre perdite furono di 
tantasette fe 


Gli studenti italiani 
Una delegazione degli studei 
fra Natale e Capo d'anno a Ti 


no compiere i lavori 


poi disegnato un attacco avvolgente 


il generale Cappello, 
tenuti 
zione del 
di procedere a un 


co per, fermare il nemico e disimpegnare le 


i lavoi L''efficace, 
erva respinse le 
nostri, essendo 


ipiegare sulle ridotte 


tre morti e di set- 


a Trip 
ti d'Italia si è recata 
poli, dove ha portato, 


inaugurato ad Henni, un cippo romano, tolto dal 
Campidoglio, e dedicato ai gloriosi caduti del 23 e 
26 ottobre. La delegazione ha presentato al gene- 
rale Caneva l'a/bum con la bella epigrafe dettata 
da Giovanni Pascoli e dall’ILLustrazione già ripro- 
dotta nel numero del 4 dicembre 1911, nel Corriere. 
Gli studenti sono stati ricevuti e festeggiati dal 
nerale Frugi da Hassuna-pascià, sindaco di Tri- 
poli, da ufficiali e da notabili. 


Per il cambio delle monete turche 
în Tripolitania e Girenaica. 


Un decreto reale del 31 dicembre ordina che le 


Casse pubbliche di oli, Bengasi e Derna e di 
ità che fossi in seguito designate dal 
Tesoro, o autorizzate a cambiare 


10 a tutto il 29 febbraio 1912 contro altrettanta 
valuta a corso legale in Italia le monete turche an- 
cora în circolazione in Tripolitania ed in Cirenaica. 
Le monete d'oro saranno cambiate sulla base della 
lira turca da cento piastre, ragguagliata a lire ita- 
liane 22,78; le monete d'argento e quelle di nichelio 
e di bronzo saranno. nb e sulla base del Me- 
gidiè turco ragguagliato a lire italiane 4,3282. 


Ennio Quirino Alamanni e la corrispondenza 
Crispi-Rolphs sulla Tripolitania. 


Quando 1’ 11, 24, 15 settembre la repubblicana 
Ragione di Roma ebbe a pubblicare vecchi docu- 
menti inediti attribuiti a Francesco Crispi ed a Ge- 
rardo Rolphs in cui si eccitava alla conquista della 
Cirenaica, richiesto. il giornale da chi quei docu- 

i venivano, fece il 9 ottobre il nome di En- 
nio Quirino Alamanni, autore della nota opera L' 
ritrea e i suoì commerci, decorato di medaglie per 
le campagne africane del 1887-1895-1896. Ed ag- 
giunse: «Egli è ufficiale iscritto nei quadri della 
milizia territoriale ed attualmente è in servizio 
presso l'82.° fanteria in Roma. Quando egli ci recò 
i documenti crispini — pur noi potendo consen- 
tirgli tutta la nostra fiducia, gli richiedemmo esau- 
‘azioni sala veridicità di essi » Ma, ecco 


mossi dal prof. Salvemi: 
nale .l’Urità, ripetuti attacchi. Il coem 
vare come tanto al Rolphs che al Cris 
dir cose e citar nomi incongruenti. Bi più il Sal- 
vemini è venuto a dire che l’Ennio. Quirino Ala- 
manni è morto nel dicembre 1910, cioè nove mesi 
prima. della pubblicazione avvenuta nella Ragione. 

La verità è che il morto era un fratello dell'En- 
nio Quirino Alamanni, il quale realmente vi 
jo a Bengasi, e ricordandosi di essere già stato 
corrispondente gradito dell'Iruusrrazione dall'Eri- 
trea, ci manda ora dalla Cirenaica delle belle fo- 
tografie che pubblichiamo, ed in una delle quali, 
in un gruppo di ufficiali è anche il ritratto di lui, 
oggi di piena attualità. [Vedi a pag. 7); 


e, è in 


spgon bi n. 


Joranie ri rimedi, 
Ira SIRIO 6 dal Medici 
lintutteemalaltie degli 
© organi respiratori 


Dose GIORNALIERA 
= lait Rea 


Sirolina Roche 


e comprovata efficacia in migliaia di casi 


IL atarri Bronchiali 


acuti e cronici 


Tossi catarrali, Asma. 
Tosse asinina. 


Stimola lappetito, 


ha ottimo sapore. 
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[++ LOMB 


RA 


È 


NOVELLA DI 


1 
ORAZIO GRANDI l 


Betta aspettò che Fiore fosse pa 
si drizzò, e ricomparve come uno spettro, 
nella chiarità lunare, ‘ed aguzzò lo sguardo, 
nell’ansia non vista, finchè lo perse sotto alle 
balze di Fonteregia. Porse allora l'orecchio, 
ascoltandone i passi irregolari giù per l’an- 
tico lastrico sconnesso. 

Non v'era più dubbio! Dove quel viottolo 
menasse, essa sapeva benissimo. Che Fiore 
amava un’altra, e chi fosse la fortunata ar 
che sapeva. Ma perchè allora lusingarla ? Per- 
chè farla soffrire ?... Perchè provocare a suo 
danno i sarcasmi del paese? 

Betta guardò verso quel gruppo 
protetto dalla notte, là sopra le sponde ve- 
stite del rio. Ebbe del suo giungere, del suo 
entrare, della carezza che lo attendeva, del 
bacio che egli stampava sulla bocca dell'altra 
una visione lucida e spasmodica così, che i 
denti le scricchiolarono, ed essa balzò sulla 
via, rifatta quieta, nel chiarore lunare. 

La sua persona magra, quasi spettrale, 
volò come un fantasma lungo la siepe odo- 
rante. 

— Buona notte, Ombra! — disse una voce. 

Betta trasalì, allungò il passo, scomparve 
verso il paese. 

Anch’essa aveva battuto, una sera, a quella 
grande casa di Parignana, dove Fiore era cre- 
ciuto, negli agi; dove essa, bambina e po- 
vera, era stata accolta nel branco dei vas- 
salli, intorno al piccolo signore; e la sua 
scarna personcina aveva recato di lì quel 
nomignolo cresciuto con lei. Poi la famiglia 
Danesi era stata travolta in un disastro sen- 
z'argini e senza fondo; e quando essa, da 
fanciulla, aveva ribattuto alla porta della 
grande casa, Fiore, povero come lei, giaceva 
in un letto, quasi senza speranza. 

Betta s'era offerta di assisterlo. 

Le lunghe ore, le rigide notti di quell'in- 
verno cadente essa era rimasta accanto al 
letto di Fiore, spiandogli nei sonni più quieti, 
negli occhi belli e grandissimi il lento ritorno 
della salute, come premio de’ suoi sacrifizi, 
come un esaudimento delle sue preghiere. 

Quando egli ‘entrò in convalescenza, I 
videro in paese, come uscita ella medesima 
da una malattia lunga e grave, più ombra 
ncora, ma con un lume di gioia negli occhi. 
Fiore era salvo. 

Era salvo; e d’intorno a Parignana la pri- 
mavera cominciava a risvegliarsi. Ad al 
eran p: 
la già ricca casa; ma il breve orticello, ma 
la piccola vigna davan la nota del tepido ri- 
goglio floreale, colle prime rose sbocciate 
nella selvaggia libertà e colle anèmoni, che 
costeggiavano i cigl 

Nella luce diffusa dei pomeriggi, nella queta 
chiarità dei crepuscoli, nella mite, profumata 
carezza delle prime ore notturne, Fiore r 
stava seduto sulla terrazza, pallido ancora, 
ma risorto; e ritentava i primi passi, appog- 
giato allo scarno braccio della Betta. Poi era 
sceso nell'orticello; e finalmente aveva toc- 
cato il limite estremo della vigna. 

— Betta, ti debbo tanto! Senzadi te, i 
morto. Ma ora, io sto meglio, e tu, soffri. Va” 
a riposarti, va'! — disse. 

— No. Io sto bene. 

— Che posso fare îo per te 
— Son povero anch'io! 

Essa ‘ebbe negli occhi, nel viso, in tutta 
la sparuta persona, un'espressione indefini- 
bile. 

« Che poteva fare egli per lei 

Via via che la salute nelle vene di lui ri- 
saliva, via via che la speranza e la coscienza 
della vita gli risorridevano, sotto le vigili an 
di un cuore non a lui legato da doveri 
di sangue, in questo cuore una segreta, tor- 
mentosa, inquieta febbre era penetrata. Dolce, 
assidua, inavvertita, struggeva l’anima, come 
il corpo era consunto; e negli sguardi del- 
l’ammalato, nei sorrisi del convalescente at- 
tingeva un fuggevole balsamo per un’an- 
goscia più acuta. Perchè e’ non aveva visto 
crescere e divampare in lei la febbre, come 
ella l'aveva vista in lui con esultanza dimi- 
nuire? Se nella notte, traverso il mistero 
della scarsa luce di quel piccolo lume, da- 
vanti al crocefisso, egli l'avesse osservata, 
come sospesa sopra di lui, sostenuta quasi 
per un miracolo di volontà, l'occhio acceso, 
nel cereo pallor delle gote, il labbro tremolo 
e smorto, forse avrebbe indovinato, e non 


sato, e poi 


i 
sate le fertili terre, che circondavano 


— le chiese. 


DI 


se avrebbe chiesto « Che poteva fare per lei!» 


Ed ora, anche le diceva: «Va, a riposarti! »... 

Lei non sognava che un riposo ! un riposo 
circondato di felicità, e fecondato da quella 
tessa febbre che la consumava, sul petto di 
lui, tra le braccia di lui, rifatte gagliarde a 


prezzo delle sue veglie ango della sua 
povera salute offerta, nel soave esercizio del- 
l'assistenza! E sopra a quel petto; come 


a un guanciale di rose, v 
mente, e morire! 

Forse era troppo bello il suo sogno! 

Una sera tiepida e luminosa, s'erano 
giati anche di più, al confine della vigna, 
dove un tronco abbattuto giaceva, invit: 
al riposo, sui muschi del fosso, d 
sotto le frangie odorate di puleggi e di ne- 
pitelle. Fiore parlava di futuri disegni, che 
l'avrebbero spinto e lanciato lontano dal pae- 
se, in cerca di lavoro e di fortuna; Betta 
ascoltava. Nell'accento più vibrato, nel fuoco 
dei begli occhi più v lutede Seli 
sangue rifioriti s a aentivai 
vedeva che tutto ciò poteva esser vero, po- 
teva essere un fatto del domani. Sentiva co- 
me quella primavera sorrisa dî fiori, giocon- 
data di luce, penetrata nelle sue vene e nel 
suo povero cuore, avrebbe potuto c 
in un nuovo, improvviso e più squallido in- 
verno, senza speranza e senza limite! E i 
semi del suo sacrificio dispersi, e il suo caro 
sogno svanito! 

Essa ebbe come un senso di sgomento e 
di vertigine; le gambe le si piegarono. 

Fiore la sentì mancare, la sorresse nelle 
braccia; sì piegò atterrito sopra a quel viso 
emaciato e smorto, dolcemente chiamandola. 

Betta riaprì gli occhi accesi dalla febbre, 
gli cinse il collo disperatamente; cercò colla 
bocca la bocca di lui. 

Da quel momen- 
to, egli per rico- 
noscenza pietosa, 
essa per passione 
furono amant 
Egli non perverso, 
e come rinnovato 
dalla tempesta del 
male subîto, non 
arlava più di par- 
tire; essa intima- 
mente illuminata 
da quell’amore, 
passava per le vie 
del paese, come 
un vago fantasma 
di felicità, incon- 
scia di un mondo 
che, dopo averla 
dileggiata, ora la 
guardava come se 
più non la capisse. 
A lei di quel mon- 
do che importa- 
a? Ella sul 
capo di Fiore ave- 
va fatto ridiscen- 
dere la salute del- 
la provvidenza; e 
ormai, tra le brac- 
cia dell'amante, 
dal corpo mesch 
no l’anima le si 
era raddoppiata in 
una smisurata 
consolazione. Mai 
un pensiero di sè, 
che fosse di rispet- 
to verso quel mon- 
do cattivo, l'aveva 
sorpresa, l'aveva 
soffermata su quel 
divino sentiero, in 
cui le era stato 
concesso di dare 
edi ricevere il pri- 
mo bacio d'amore! 
Amante dell’ama- 
to, serva lui, 
schiava di lui: non 
altro da Dio invo- 
cava di essere; ed 
era. 

Da questo sta- 
to di volontaria, 
di voluttuosa sog- 
gezione si ridestò, 
quando; sentì di 
esser madre. 


ivere, anche breve- 


SKIN FOOD 


ALIMENTO 


TESSUTI 


Quando se ne accorsero gli altri, i sogghi- 
gni ricominciarono più marcati e più aperti. 
Ma a lei dal povero ventre, che difformava 
crescendo, la sparuta persona, venia. il 
s0, il palpito, la promessa della piccola vita, 
che ridava linea e consistenza e forma al bel 
sogno realizzato. In lui, 
vedeva, adorava una nuova id 
e più bella: egli non era più soltanto l'amante; 
era il padre della sua creatura. Ques 
pravvenuta esistenza, che lì legava ineffabil- 
mente in segreto, pareva una benedizione 
discesa da una superiore volontà. Quando la 
gente l’additava, mormorando l’abituale no- 
mignolo: «Ombra », da quelle povere ossa, 
esultanti nella maternità, glorificate da quella 
doppia capacità di amare, raggiava una luce, 
da fermare e paralizzare lo scherno. 

AI Parignana dove la salute era 
tornata Betta andava giornalmente 
a prendere la sua sorsata di coraggio e di 
felicità. Cessò, quando. l'approssimarsi del- 
l'avvento rese impossibile il trascinare per 
l'erta della vigna la persona addolorata. AL 
lora aspettò negli strazì fisici, nei pericoli 
della crisi, dinanzi al vivo frutto dell’amor 
suo, aspettò serena il bacio dell'amante. 

Egli venne. Venne Fiore e la baciò; e tornò, 
sedendo vicino al suo letto; e si curvò, sfio- 
randolo colla bocca, sul piccolo essere che 
vagiva. 

Un giorno, sul cader dell'autunno, mentre 
istezza incombeva sui campicelli intorno 
, e ricordava a Betta, povera ma fe- 
lice, le ansie provate accanto ad un letto, nel 
palazzo abbandonato dalla fortuna, Fiore 
comparve. 

Aveva nel volto com 
Andò verso la Betta d 


un'espressione nuova. 
filato, come se neppure 
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se il piccino, e tenendola per mano, le 


Ho pensato : così non posso durare. Fuori 
di qui troverò lavoro, e anche per te sarà 
ben 


‘afferrò a quelle mani, lo serutò negli 
in un pallore estremo, in una dispe- 
rata interrogazione di tutto il suo povero 
essere gramo. 

Il bimbo vagiva, sul lettuccio. Essa, in quel 
momento, non lo udì, Non sentiva che il 
brusco spezzarsi della sua felicità miserabile; 
non sentiva che l’egoistico sgomento, dinan: 
al risveglio, che inabissava il suo sogno. 

Poi, a un tratto, si staccò, abbandonandosi 
sopra al suo bimbo, e pianse. 


In quel tumulto di dolore e di rovina, le 
parole di Fiore dicevano così: 
V'è un posto di sotto direttore alla fer- 
di F è to offerto. Vi sono in- 
mici della mia famiglia. 
ò il mio dovere; guadagnerò; tornando, 
rialzar le sorti della mia casa. Potrò 
provvedere a' miei impegni. Ti porterò nel 
cuore, ti darò mie notizie, ti consacrerò, seri- 
vendo, tutto quel tempo che potrò strappare 
agli affari. Da nessuno ebbi le assistenze che 
tu mi facesti: nessuno mi distrarrà da te. 

E poichè essa anche più disperatamente 
piangev: 

— Via! 


rovi: 


i ragionevole — proseguiva 


— Mi credi Così tu soffri ed io soffi 


l’ozio che mi umilia, per i sacrifizî 
che s'incalzano; per i debiti che mi affogano; 
per l'ironia degli altri che debbo inghiottire. 
Che temi? Tu puoi lavorare per il piccino; 
io, per te.... Non ci vergogneremo più di un 
legame, che non possiamo proclamare, per 
alla luce del sole; tu potrai esser mia 
anti a Dio e al mondo. 

È echi, dove passava un lampo 
. Poi ricadde, esclamando 
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SAPONI PESANTI FOSSILI 


MASSIMA 


profumati, non profumati ed antisettici. - Chiederli ovan- 


i migliori per la bellezza e l'igiene della pelle 
que sotto la denominazione di LYS e di DETERSIF 


USATE 


.'EUSTOMATICUS 
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Hi profumo delizioso” 

e delicato di squisita 

fragranza. notevole. per la sua 
novità e fines 


Profumo favorito dal mondo 
elegante. 


ai NON PIÙ MALATTIE Kei 


Infatti rigenerando il sangue col rimedio 
IPERBIOTINA MALESCI 
si ottengono guarigioni insperate. 
Vent'anni di crescente successo. - Gratis Consulti, opuscoli 
Stablllmento Chimico Cav.D.rMALESCI, Firenze 


INVERNO AL SOLE 


RIVIERA PALACE HOTEL 
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PREZZI MODICI - CHIEDERE PROSPETTI 
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SONS Chiedere catalogo C 
dalla fabbrica 


. NUOVA-YORK- AMBURGO: res 


| PIANOTDOTI VERTICALI E A CODA 
I PERFEZIONE 


Ubi 54LiZZIE 


È uscito il Primo Volume 


Dalla Persia all'India 


attraverso il SBISTAN e il BELUCISTAN 


Due volumi in, ei tonples- di SVEN HEDIN 


sive g70 pagine riccamente illu- 
strati da 285 incisioni fuori testo, da 6 tavole 
colorate, una carta geografica e 4 panorami: 


uu 


AMBURGO VI 


Ò rane» 


CAVALLI ZOPPICANTI 


‘Guarigione rapida 0 sicura dello Zoppicature antiobe 6 recenti, 
dello Zuosiosì 0 Tumoti ossei, Corde, soprosai. Spavenu, 
Giardo, Formelle, mollette e Vescivoni con 
L’UNGUENTO ROSSO MÉRÉ 
fl solo agente capace di rimpiazzare il tnoco, senza lasciare traccie. 
Sforzi, Debolezze. Stanchezza, Dolori, Atrctie 
muscolari, Paralisi Jocali, ce. nono guariti cun 

'EMBROCAZIONE MERE 

ari per fortificare te gambe dei Cavalli. 

Unico n na: P. MERÈ de CHAN'IELY, Orléana (Francia) 
Roswrt atn-ratt: Cav. G. TORTA, Via Bo, 14 

Principali Farmacie 


BINOGCOLI PRISMATICI 


per 


ESERCITO, MARINA, VIAGGIO, SPORT. 


Suprema luminosità. — Gran campo visivo. 


Struttura solidissima. 
CHIEDFRRE CATALOGO F 61 GRATIS, 


VOIGTLANDER « SOHN » Soc. An. 


BRUNSWICK — GERMANIA. 


Lite 25. 


(11 2.° Volume uscirà nel corrente mese) 


Specialità incomparabili del 
Chiedere nei principali negozi 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


A. MILANI — Verona 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 
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già mio! Tu e la mia creatura; non altro 
' 


chiedevo! non altro non altro! 


— Bene, vuoi ti giuri che sarà così?... Ma 
partire debbo.... Voglio... Ho promesso! 
Lei si rialzò, fissandolo con uno sguardo 


stranamente smarrito. Non î 
più. Un solco profondo le 
Così il giorno dopo era rima: 


sorrisi del bimbo non bastavano a colmare. 


Gli occhi esterrefatti, la gola strozzata al ge- 
mito, il cervello chiuso al pensiero, l’anima 
abbuiata‘al sentimento, il corpo irrigidito nella 


insensibilità; più ombra che mai. 


999.645 


lire di premi dei prestiti: Barletta, Milano, Ve- 
nezia, Bevilacqua, Croce Rosa, ecc, prescrivonsi 
pre to. Possessori, mandate la lista dei numeri pos- 
seduti : Giornale l'UTILE Milano, avrete pronta 
gratuita verifica. 


— È USCITO _ 


Francesco Crispi: 
Polifica Esfera 


(dal 1877 al 1890) 
MEMORIE e DOCUMENTI 


raccolti e ordinati da T. PaLnmencni-Crispi 


Con fac-simili di autografi di Gambetta, 
Gladstone, Principe di Bismarck, Impe- 
| tatote Federico III, Lord Salisbury, Car- 
dinale Principe Hohenlohe. 


Un volume in-8, di 400 pagine, col ritratto di Crispi 
DIECI LIRE. 


CRISPI: I MILLE 


(da documenti dell'archivio Crispî) 


Un volume in-8, col ritratto di Francesco Crispi in elio- 


Dieci Lire. 


e 6 autografi 


tipia, e 6 autografi 


Commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano. 


è. Non pianse 
va sulle guancie. 
sola, come 
in un gran vuoto, che la voce del bimbo, i 


ESSO 


STUFA IGIENICA ECONOMICA 


Carlo Glockner, Milano 
AAASSASGSASAGSISISSNSNSLSE 
| Questa settimana esce: 


Il Vecchio della Monfagna 


Romanzo di GRAZIA DELEDDA 


Nuova Ediz,, seguita dal suo bozzetto 
drammatico: Odio Vince. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, Milano, 


Quattro Lire. 


Brodo Maggi in Dadi 

il vero brodo genuino di famiglia 
Il brodo per un piatto di minestra 
(vedo) centesimi 5 rstoste te «Croce. 


stat a tazioni !_SÎCI 


ISTITUTO LANDRIANI-ORCESI-GRASSI 


Dopo, senza troppa illusione, ricevè le let- 
t senza troppa meraviglia le vide 
in seguito diradare. 


Quando, cinque anni più tardi, le dissero 
« Torna », un gran fiotto di sangue le montò 
dal cuore al Ilo. Le pareva d'impazzare. 
L'idea sola di ederlo aveva qualche cosa 
d’ineffabile, che a parole non avrebbe saputo 
esprimere. 

Una sola ne trovò per chi volle i 
che Fiore aveva scritto 
e che tornava a sposa 

— Impossibile! 


uarle 
uliani, 


Ma poichè tutti glie lo confermarono, e lui, 
alla domanda, non negò, lo vide rientrare in 
paese, senza un palpito; se lo vide riapparire 
nella povera casa quasi come uno sconosciuto. 
Non gli mosse un rimprovero. Gli sorrise in 
modo che faceva male; s strinse al petto il 
bo, come una muta, dolorosa prote- 
se, nè volle baci 


e pareva un insulto! 

San a tutta quella distruzione di spe- 
ranze e di sogni, invisibile, la fibra cedeva. 
teva al diuturno oblio delle vecchie 
promesse, al cinico tradimento della fede ri- 


Fabbriche Telerie 
E. Frette e C. 


Monza. 
Corredi di famiglia. > 
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fSSono usc 


Lettere 
di Donne 
a Giacomo 
Casanova 


Raccolte e commen- 
tate da Aldo RAVÀ 


congeneri. 


Un volume in-8 con 10 ri 
trattiin fototipia fuori testo 


== OTTO LIRE 


Vaglia agli odit. Treves, Milano. 


Alleock's 


Dolori del Dorso 
I Cerotti Allcock non hanno eguali. 
Rinforzano il dorso in una manîera mai 
ottenuta con altrì prodotti congeneri. 


Quando avete bisogno di un lassativo prendete una 


Pillola Brandrethis 


Contro la Stitichezza, Bile, Mal di Capo, Vertigini, Indigestioni acc. 
1M VENDITA PRESSO TUTTE LE BUONE FARMACIE 


ALLOOCK MANUFACTURINQ 00., Birkenhead, Inghliterra, 
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Scuole Elementari - Tecniche - Corso Commerciale 
=== SI RICEVONO ALLIEVI IN OGNI EPOCA DELL'ANNO ca 


GIOIELLERIE 

OREFICERIE: 

ARGENTERIE 
 VENEZZS 


Sono usciti questi due libri per fanciulli, 
d'autori celebri, 


FAVOLE, ai Max Nordau 


narrate a sua figlia Maxa 
fra i quattro e i sette anni 


con legatura speciale: Làro 0.50. 


e artisticamente illustrati 


In-8, riccamentevillustrato da LUIGI YOBBI, 


La Bottega dello Stregone, 


L. 6,50. 


Cinque Lire. — Legato in tela e o 


istono 
LLO, POESIE PER 1 PICCOI 

tela policroma, con illustra: 
Domenico Buratti ; Are 10, 


re di 


Commissioni e vaglia agli 


50 iv. Colonie Inglosi. +. » 


e altre novelle, ai A. S. Novato. 


In-8, riccamente illustrato da Dom. BURATTI: 


ico volume IL 
an lusso, 
in nero e a co- 


itori Treves, Milano. 


FRANCOBOLLI 
cel 


Portogallo è Colonie Foi 
Colonie Francesi . 
im. 


sortimento completo Albums a 
Primarla Casa A. BOLAFFI, Via 


Acquisto at più alti pres: 


Cerotti 


(Casa fondata nel 1847) 


Il rimedio esterno 
più diffuso nel mondo. 


Dolori del Fianchi 
Alicotk arrecano un: pronto 
nello s.esso tempo rinforzano 
la parte ridonandole nuova energia, 


Esigete sempre i veri Cerotti Allcock e rifiutate tutte le preparazioni 
E'un rimedio universale venduto da tutti i farmacisti di 
qualsiasi parte del mondo civile. 


Applicarlo Oounque vi sia Dolore. 
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(Casa fondata nel 1752) 


LUGANO 
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da I 
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cevuta, e sentiva in sè la morte, a contatto 
delle siepi fiorite che la celavano, e dove la 
vita delle cose fluiva. 

Quando il corpo più non resse, lo spirito 
assisteva ancora alla miserabile fortuna, che 
germogliava in un’altra casa, dove s'aprian 
le braccia e si prodigavano baci al reduce 
facoltoso, ma dove nessuno s'era commosso 
alle sorti del disgraziato che, cinque anni 
avanti, nell’abbandono, languiva. 


viva nel sacrificio, nel silenzio, nell’amor suo 
di madre, nei baci del suo bambino. 

A quel modo era spirata, mentre dalla fine- 
stra aperta sui campi, col profumo degli strami 
e dei trifogli, entrava il sole. 

Gli occhi profondi, che dicevano «io soffro» 
a chi si fosse curato di leggervi: gli occhi 
soli si chiusero. L'anima passò dagli strazî 
segreti alla pace: l'Ombra rimase qual'era. 


Quando Fiore giunse alla piccola casa, il 
bimbo era lì, sull'aia; lo teneva un’estranea 
pietosa 

Egli si chinò giù costernato davanti a quei 


grandi occhi celesti. Mise del danaro in quella 
piccola mano. Sotto la confusione che în lui 
saliva, accostò le labbra a’ riccioli biondi e 
ibilmente, chiedendo: 

1 tuo babbo 

morto — rispose la piccola, pietosa 
voce, che gli serpeggiò nel sangue, come un 
brivido, gli penetrò nel cuore, traboccò come 
in un gran gemito di due vite, spezzate da lui. 


Orazio GRANDI. 
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Giuseppe Mazzini 


Epistolario inedito 
==(1836-1864)= 


Commenti e note di T, Palamenghi- Crispi 


Un volume in in carta di lusso, arric- 
chito da fac-simili di lettere di Mazzini e di 
altri, e 5 ritratti. Dieci Lire. 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano, 
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Trenta Lire. — Legato in tela e oro: Lire 40. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Uscirà entro il mese di gennaio 


GABRIELE D'ANNUNZIO 


Le Canzoni della Ge- 
sta d'Oltremare & & 


Dovevano uscire in novembre, in numero di tre. Ma l'au- 


tore ha man mano ‘allargato l'opera sua ; 


e n'è risultato 


un poema nazionale in 10 canzoni, di cui seguono î titoli: 


Alimento completo per 1 bambini. 


=== 2Si trova ovunque. 


i. La Canzone d’Oltremare. 

n. La Canzone del Sangue. 

mn. La Canzone del Sacramento. 

mw. La Canzone dei Trofei. 

v. La Canzone della Diana. 

vi. La Canzone d’Elena. di Francia. 
vii La Canzone dei Dardanelli. 
vm. La Canzone di Umberto Cagni. 
ix. La Canzone di Mario Bianco. 


Il Commiato. 
Note dell’Autore. 


La Canzone VII (dei Dardanelli) è perfettamente inedita, non essendo 


stata pubblicata in nessun giornale. 
Ampie note dell’: 


Qu 


primi tre a Maia, a Elettra, a Alcione. 
delle Laudî (edizione economica), e decorato da fregi 


CINQUE LIRE. 


utore a tutte le Canzoni chiudono il volume. 

te Canzoni che ancor prima d'esser unite in volume suscitàrono tanto 
entusiasmo e tanti commenti, vengono a formare il IV Libro delle Laudi del 
Cielo, del Mare, délla Terra, degli Eroi, ed è dedicato a Merope, come i 
È stampato nel medesimo formato 


Gratis a richiesta 
ilCatalogo delle 
Rivoltelle, 


di A. De Carotis. 
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» N 2 Modello Bulldog 7. mm. _. . 
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Alle ordinazioni aggiungere: L. 1 per la spedizione. 


Ditta VITTORIO BONOMI dei Fratelli Bertini - vs Visccezo sione, 32. 


LA SETTIMANA. 


pe'la giierra italo-turca le notizie sono 
1 giornale. 11 1.g-nnaiv a Roma a Corte, 
presso la Regina Madre hanno avuto 
Iso i consueti ricevimenti di Capo 
nono. L'Agenzia Stefani. comunica da 
“i giornali di Londra riprodu- 
ie già pubblicate dai giornali 
| Parigi circa pret-se aperture di pace 
riziate dall'I alia, alle quali però lopi- 
‘one pubblica turca sarebbe di cisnmente 
ntraria, Occorre appena avvertire che 
ili potizie non hanno alcun ‘ondamento ,.. 

finistro di San Giuliano ha dirs:ta il 
i af rappresent.nti dell'Italia all'Estero 
naflanga nota sui progressi e l'agia- 
#2à italiana, Cn R. decreti del 31 è 
}até disposto il seguente movimento nel 
personale dei prefetti: Fecia di Cossato 
nie dotr, Giulio, prefet o di Treviso, è 
‘asferito a Piacenza; Vitelli dott. Nun- 
io, prefetto di Piacenza, è trasferito a 
revis. Il 81 è avvenuta elezione poli» 
ica nel collegio di Larino: risultato e m- 
lessivo : iscritti 0160, votanti 3144, Ma- 
ano avv. Mario voti 3060: questi si 
ra già portato candidato per 1 radicali 
elle ultime -lez 0.i g ne ali contro l’o- 
or. Di Gennaro per la cui morte si era 
;a reso vacante il collegio. La Federa- 
‘one Collegiale socialista di Alessandria, 
reso atto, il 27, del dich arato dissenso 
:1 d putato Zerboglio n lla questione di 
‘ripoli, Jo ha invitato a dimettersi da 
sputato. JI 30 fra l'Alpe di Auval e il 
ille del Gran Mologna fu:ono trovati i 
daveri dei due giovani alpinisti Alfredo 
‘etti e Giovauni Ed-lmann, partiti il 
attino di domenica 24 da Piè di Ca- 
allo alle otto per fare la traversata fino 
‘Gressoney. Il 28 a Vicenza hanno as- 
Ito per assoluta infermità di mente quel 
on Tirapelle che uccise il proprio par- 
bco. Presso Orvieto il 27 un malfattore 
n sorpresa, “aggredita e_ sequestrata la 


‘|contessa di Cahen, liberata poi il 23 dai 


carabinieri che la trovarono in una grutta, 
Il 30 a Castellamare di Stabia fu varato 


——@111[[[17r9@ 


recente decreto del 31 dicembre il Go- 
verno ha dichiarato Brindisi stazione di 


un d>ereto del Presidente della Repubblica 
vieta per due anni a! patriarca di Lisbona, 
all'arcivescovo di Guarda e al decano della 


î 
cesì, la residenza nelle risp-ttive dioresi, 
che dovranno ab'nndonare entro cinque] 
giorni, Talemisuri autorizzata dalla l @ge 


felicemente l'esploratore Nino Birio, Con 


irigibili, 
Secondo un telegramma da L'sbona, 29, 


sonoi più splendidi,i più utili, 
i meglio informati di tutti ì 
giornali italiani. Ce ne sono 
per tutti i gusti, per tutti i 
bisogni, per tutte le borse; 
dalla MARGHERITA, di 
gran lusso, per l’alta società, 
al popolarissimo CORRIERE 
DELLE SIGNORE, che alla 
varietà e ricchezza unisce uno! 
straordinario buon mer- 
cato (sole Cinque Lire 
l’anno). In mezzo a questi due 
estremi, si collocano per gusti 
diversi l'ELEGANZA in due 
edizioni, e l’ ECO DELLA 
MODA. Questi varii giornali 
contengono più di 8500 inci- 
sioni di mode e lavori, splen- 
didi figurini colorati, ta- 
vole di ricami di stile moderno, 
modelli tagliati; annessi co- 
lorati, come tavole di tappez 
zeria, oggetti d'adornamen- 
to; ecc.; Corvieri della Moda, 
disegni di nomi e iniziali! 
a richiesta delle associa- 
te; Servizio di commis- 
sioni per le signore che vi- 
vono lontane dai grandi centri. 
Salotto di Conversazione; Con- 
s‘gli pratici; numerose inci- 
sioni di lavori femminili. 


OGNI GIORNALE HA PREMI SPECIALI. - CATALOGHI GRATIS 


I GIORNALI DI IVIODA 


EDITI DALLA CASA TREVES, DI MILANO 


Esco ogni, 15 giorni In 19 pagine 
in4 grundo, con tre superbi figu- 
rinicolorai, di cui unotn prima 
pagina, con varietà di annessi e 


Margherita 
J ricchezza di figurini, Numeri 


straordinari con grandi panorami colorati ad ogni cam- 
biamento di stagione. — Una Lira il numero. 


Anno, L. 20. - Sem., L, 10, - Trim., L. 5. (Est., fr. 26). 
Ediz. Economica senza annessi e figurini colorati 


Aano, L. 12. Sem., L. 6. Trim.,L.3.(Est., fr. 18).ent. 5011 namero 
U Esce ogni 15 giorni in-8 pag. di gran for- 
Eganza mato 13 solonne. — Contee. sali numero, 
6 l’anno (Est., fr. 9). Dell" NZ: 
gi fa pure un'edizione tree 
rato în ogni numei 
gnorin 


eciale con ui splendido figurino colo- 
_ Lire 10 l'anno (Estero, franchi 15). 
L'Eco della Moda 
n mu na uzino in- 
con più di 50 incisioni; în ogni numero, un modello tagliata 
d'oggetti d' abbigliamento d'alta novità. — Contesimi 10 il 
numero, — Lire 5 l’anno (Estero, franchi 8). 


Covpiene delle Signore: 


Brpag. alla settimana in grandiss. formato, con modello tagliato 
è supplemento letterario (8 pag. di 

colorato in prima pagina. 

Solo Lire & l’anno (Est, fr. 8). - Cent. 10 11 numer 


Glornai 


Straor 
dinario 


. @ Quittro splendidi numeri di eran 
lusso 6 gran formato: Modo di 

Primavera, d'Estate, d'Au- 

tunno, d'Inverno. Sono intera 

mento dedicati allo ultimissime no 

Vità in genere di moda, sul tipo di quelli che si pubblicano a Pa 
rizi, come il Chio Paris'en, Les Modes, ecc. Contengono: P'a- 
di 


gine a colori, grandi panorami a colori e in nero, tavol 
ricami, modelli tagliati. — Associazione speciale: Sei 1 


capitale di Oporto, govern itore della dio- 


della s‘parazione votat: la scorsa prima» 
vera è motivata dal divieto ufficiale im- 
posto da quei prelati al loro clero di ae- 
cettare le pensioni accordate dalla legge! 
di separazione e dal divi to fatto pubbli 
cam nte ai fedeli di costituire deile as- 
sociazioni di culto, | 
Dal 27 è entrata in vigore în Inghil- 
terra la serrata che i proprietari delle 
tessirure di cotone proclamarono, la sét= 
timana scvrsa. Il Governo è intervenuto 
fra i filatori di cotone ed i loro operai. 
Il 30 è partito per \anchester sir Gio: 
gio Askwith, del Ministero del commer- 
cio, coll’incar co di fare rutto il possibile 
per giu gere rapidamenta alla soluzione 
della cr si da la quale sinora sono colpiti: 
sirca 250.000 lavoranti. 

Il 28 alla Delegaz one ungherese fl 
ministro Di Aehrenthal ha fatto notevoli 
irazioni in favor di una pacè ono- 
revole fra Italia e Turchia, e per: la pro: 
sceuzione di armamenti austriaci per 
I mantenimento della pace e per la în-(| 
tegrità dell'Impero. 

Dal 26 ‘a Herlino si è manifestata 
fra gente povera, ricoverata in Asili, 
una strana epidemia di avvelenamento, 
con morti violente, improvvise che & 
tutto i 1.° gennaio erano 72, causate 
pare da acquavite fatta con alcool me- 
tilico Nela notte dal 24 a 25 è riuscito 

di GIntz il capi- 


condanna per spionaggio. 
11 27 il Governo turco ha presentato 


modifica l'articolo 85 della. Cost.tuzione 
in modo da autorizzare il Sultano a 
sciogliere il Parlamento senza previo 
consenso del Senato: dopo violentiss 


[Ste 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 12. 


discussione, duraute Ja quale l’opposi 
{Continua nella pagina seguente). 


Nuovo volume del 


TRE LIRE. 


I AP OSTOLO. Tragedia 


moderna in 3 atti, di P, H, Loyson 


Coh prefazione di RENATO SIMONI. 


Teatro Stramiero 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Tveves, în Milano. 


DORA MELEGARI 


| Incerca di sorgenti. . .. .. 
Gaterina Spadaro, romanzo . 


Il sonno delle anime, 2. edizione . L. 3 50 
Artefici di pene e artefici di gioie. . 3 50 


| La piccola madamigella Cristina, rom. 3 50 
| La città del Giglio, romanzo... 


5- 


(o) ; W3, 

€) I 6, 
i RI Mi 

# tutte \e fat cav vi 84, Tola 


Prezzo Lire 5-- 


È USCITO il Romanzo 


È SN 
Tole assicurat® 
il nome BASCH! 


ANO* 
"Depositario, 


Nuova edisi. 


| È giunto al 5.° migliaio 
| 


L'ORA DI TRIPOLI 


i Enrico Corradini. 1.350. 


Proletariato, Emigrazione, Tripoli. - L'esempio 
di Tunisi (Politica d’associazione). — L'esempio 
di Tunisi (Le miniere). — Tripoli. - La coltiva- 
zione del deserto. - Leggendo una relazione 
consolare; = Lungo la costa cirena ca (Bengasi) 
- Lungo la costa cirenaica (Derna e le' colonie 
italiane). - La penetrazione pacifica degli altri, — 
Storia turca d'un viaggio italiano. — Sull’alti 
piano cirenaico (Da Derna a Cirene). — Sull’al- 
tipiano cirenaico (Da Cirene a Bengasi) — A 
tutti è utile l'occupazione di Tripoli. 


jone economica 


Gioventù 


d’ Avventure per la 


Commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano. 


La Giovine Italia e la Giovine Europa, 
dal carteggio inedito di Giuseppe Muzzini a 
Luigi Amedeo Melegari . . . . 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


= 
Il Cadavere vivente ||Rose 


gramma in 6 ati leone Tolstoi 


e 1a quadri, di 
DUE LIRE 


Amato : L. 3,5: 


Dirigere commissioni è vaglia ai Fratelli Treves, in Milano, 


Fornitura di Fanali acefilene congenerafore 


completamente nichelati 
| È) 


facilmente applicabili 
= a carrozze automobili, ecc. 


luce fortissima, funzionamento per- 
fetto, fornitura completa: L. 30.— 


LaPrinci- 
pessa delle 


di Luigi Motta. 


strato da 47 disegni 
C) 


L'ETÀ — 
PREZIOSA 
di E. De Marchi 


Col ritratto e la biografia 


Un volume in-8, 


dell'autore: Duo Lira, 


di GENNARO 


Vagli 


gli editori Treves, 


È uscito il romanzo d’Avventure per la Gioventà 


I[ Tesoro del Re Negro= 


di lusso, con 33 disegni 


în carta 


di Carlo DADONE 


AMATO: QUATTRO LIRE. 


È Durigere commissioni e vaglia agli editori Fratelî Treves) th MEKIna, 


bile, i 


DARÌ La migliore tra lo cipi mu 
5 = lina Putti e da tutte lo grandi artis 
assim bela. Solo genuina 
son bordo rosso Vendesi alla fabbri 
strasse, 3I, ed in tutti i depositi di profumerie e droghe tn 
Guardarsi dalle contraffazioni e domandart 
la POUDRE GRASSE LEM di BERLINO: 


Esposizioni del 1911 


BERLINO 


‘sata dulla colebre Ade: 
te, untuosa, udarentò, 
tro, dona al colo 

in scatole metalliche 
Berlino, Schutzen= 


- per signore 6 per 


CHNER di BERLINO, 


alle ordinazioni aggiungere I. 8 per_spesa 


d'imballo e di spedizione. 


Le 
( 


ROMA - TORINO - FIRENZE) 


Gazometri per impianti completi 
Domandare il catalogo speciale di acetilene che viene spedito gratis. 


 CARPENE-MALVOLTI CONEGLIAN 


Specialità lampade acetilene per qualsiasi uso. Fanali per biciclette 


atelli BERTINI - Via Vincenzo Monti, 32 - Milano. 


Un magnifico volume in folio, di 440 pagine af 3 colonne, riccamente 
illustrato da 654 incisioni, e da due grandissimi panorami d-Ile Espo= 
sizioni di Roma e Torino, Legato in tela e oro: VENTI LIRE 


ae | 
J.SERRAVALLO 


TRIESTE 


| Divigere commissiuni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


*. VINI SPUMANTI 


— COGNAC 


Continuando a restringersi le 
sottane, le signore, per muovere 
i primi passi, dovranno, ricor- 
tere ad apparecchi speciali, 


l'as dei veli al'viso ‘darà alle 
signore ‘un aspetto -« moschet: 


fiero», 


all'ordine del gior 


lè borsette arabescate saranno, 


in inverno 


cotto per famiglia, 


e nell'estate il costume colo- 
piale. 


trionferà il mani- 


iove tentò invano di far rinviare il di 
nittito ad epoca indeterminata, si pro- 
dette alla votazione, e la’ Camera de- 
is (con 107 voti contro 99) di discutere 
finitivamente il progetto di legge il sa- 
venturo, dandog'i la precedenza su 
ntte Je altre questioni all'ordine del 

forno, ‘Q'est’ultima. frase si riferia 

all'interpellanza- dei deputati alba 
&ulla quale l'opposizione sperava chv ca- 
lesse il Gabinetto, I il Gran Visir 
inid patdià si è dimesso; perchè, în con- 
renza dell' ostruzionismo iutrapres) 
dall'opposizione, che si assentò, Ja Ca- 
mera turca non si trovò in mumero per 


THEODORE CHAMPION&C" 


GENI goti 


FR RNCOB sata 


PREZZI CORRENTI “fianco 


igenitera pi 
Joatituzione, Il 31 Said pascià è stato 
nominato Gran Visir, il Cadi dell'Egitto 
femaili ‘è nominato Seeieco dell'Islam. Il 2 
ira composto il nuovo gubinett 
la maggior parte -dei 
iskionari conservano Ja Toro carica, 
'Sultaio il 81°ha inviato a Abmed 
pis presidente: della-Camera, wnivadà 
ol quale accenna all'udienza data alle 


rale, e del gruppo greco, Je quali, 
ino è noto; hanno dichiarato che vo- 
liono la revizione della “Costituzione © 
è non hanno fiducia in Said pascià. 11 
Riza 


MILANO 


Jero © del partito dell * Intesa Li- 


hiori 
39, 


fondato nel 4760, 


Colture 
Ca 
n per vi 
anche In cassa, sempreverdi.t 
menti, Crisantomi, Sementi da! 


"55. gg Stabilimento Agrario-Rotanico 


ANGELO LONGONE 

più vasto ed antico d'Italia 

Premiato con Grande 
dal Ministero d' 


distaccamenti di prendere s:nza indugio, 
d'accordo coi consoli, le più severe mi- 
sure per punire i complici delle aggres- 
sioni, e di sopprimere per l'avvenire le 
cause di simili avvenimenti, Tra queste 
misure sono specialmente indicate: l'ar- 
testo (di tutti i sudditi. persiani che par- 
teciparono alle aggressioni delle truppe 
russe ed îl loro deferimento a giu! 
se‘ondo la legge marziale: disarmo dei 
fedaîs © di altri elementi agitatori degli 
indigeni; distruzione dei luoghi dai quali 
Viene opposta la resistenza. ‘T'legrammi 
da T'abriz annunziano che le autorità lo- 
cali hanno preso la fuga, cosicchè le nu- 
torità militari russe 
hanno assunta l'am- 
ministrazione della 
città, Dispneci. ufi- 
ciali ricevuti a Lon- 
dra il 81, nirrano 
che il  vice-console 
inglese di. Teheran, 

Smart, che era in 
| viaggio per Shirnz, è 

stato assalito da. per 

siani, H.consoleaveva 
incontrata erum nina scorta di ca- 
valleria indiana inviata da Shiraz. Ap- 
pena fuori di Kazerum, il cousole e la 
scorta vennero assaliti, Un soldato in- 
diano è stato ucciso e tre altri feriti, 11 
console ingle;e è stato trovato ferito, 
per fortunn leggermente, in un caravan 
serraglio, non lungi da Kazerum. Il (Gi 
verno britannico appena ha avuto notiz; 
dell'incidente, ha ordinato che la ta 
al servizio del console Smart fosse por- 
fata a centocinquanta dimodochè cento 
soldati indiani sono partiti dalla frontiera 
per raggiuugere Kazerum, 

Dopo avere conferito tutto il giorno 
con i principi ed i 
nobili della Corte, il 
dittatore Yuan -Shi- 
Kai ha telegrafato la 
sera del 26 al coman- 
dante. delle.truppe 
ribelli Jang-Sciao-Yi 
per annunziatgli 
che Recettava in li- 
neadi massima il pro- 
getto di convocare 
una Costituente Na- 
zionale, incaricata di 


TR 
{ta 
| 


aadagità d'oro 
coltura) 


ili deliberare se la 


(nera a tenersi uni 
che, se Ja Camera lavorerà patriottiea- 
Mente, non avrà e temere ch» egli face’ 
Uso del suo potere e ne deereti lo 8 
imento, 
Il d1.i Soyrani inglesi hanno visitato 
plennemente Calcutta. 
' Secondo notizie del 26, sono giunti a 
\brfz nuovi rinforzi russi, composti dt| 
reggimento di fanteria, cento soldati 
“cag illerin e quattro cannoni e sono 
se altre truppe. I Consolati sono al 
icuro, eccettuato il Consolato russo, ove 
inque soldati sono stati uccisi e quattro 
ferîti. Ora i ‘russi vanno sterminando ì 
volontari arimeni. Dopo avere esaminato 


tuazione risultante dal'e aggressioni | 


orarie delle popolazioni contro ì 

amenti di truppe e le istitazio 
tufo a Tabri-, Recht et Enseli, il Go- 
Cerdo russo crede di dover prende 
nelle suddette città, le misure di repres 
jiorts che considera più opport me. A tale 

ito ordinò il 27 nl comanlante dei 


È USCITO: 


Romanzo d'Avventure 
per la Gioventù, di 


Cina debba essere posta sotto il regim» 
repubblicano o sotto quello di una mo- 
narchia costituzionale. Yuan-Shi-Kai met 
te iu: rilievo che, se l'Assemblea Nazio- 
nale deve godere la fiducia del popolo, 
bisogna che rappresenti effettivamente 
Popinione pubblica. Yuan-Shi-Kai chiede 
con-insistenza- che le due parti nel frat: 
tempo compiano gli sforzi più enèrgi: 
per ristabilirè Ja pace e l'ordine nel'e 
provincie agitate. Il 26 Yuan-Shi: 
consegnò all'Imperatore um memorandum 
nel quale ricapitolava la situazione af- 
fermando che ge esso è deciso a conti: 
nunre la lotta bisognerà trovare il d 
naro per sopperire alle spese di sei mesi 
di operazioni militari, altrimenti  bîso- 
guerà affidare i destini dell'Impero alle 
decisioni di una conferenza--nazionale. 
ieino-Yi, delegato impériale, visitò 
a Sciang-Hni il capo dei repubbli- 
canî. Però il:colloquio non ebbe il ris 
tato che se ne sperava perthè non si 
giunse a nessur Accordo, cosicchè i de- 
legati imperiali sono Wipartiti per Pe- 
chino, L'Imperat«ice vedova, Yuan 
Kai ed i principi mancesì fiagino -passata 


ner 
il 27 


Il Faro in Capo al Mondo! 


Giulio VERNE 


l'intera mattinata del 
Ba discutere le 
proposte fatte nella 
Conferenza della pace 
a Sciang-hai. I prin- 
cipi Yuang-Lang è 
Tsaiel'ino si sono di- 
chiarati contrari alla 
proposta di radunare 
una Conferenza che 
avrebbe un.carattere 
più largo © più rap 
presentativo di quel- 
la di Sciamgchai, è 
che verrebbe ad es- 
sere una specie di Co- 
stituente. Il principe 
King invece si è 
pronunziato a favore 
della proposta ed 
il Trono infinite han 
deciso di accettarla. 
Il Gabinetto è inca- 
ricato di elaborare il 
regolamento neceasa- 
rio per l'apertura di 
tale Conferenza. Il 
Trono ha pure infor 
mato i suoi rappre 
sentanti alla Confe 
renza di Sciang-hai 
che accetterà le de- 
cisioni della nuova 
Conferenza rappre 
sentitiva, qualunque 
sia la forma di go- 
verno che essa sce- 
glierà. Yuan-Shi-Kai 
ha telegrafato il 29 
i termini dell’editto 
imperiale che accon- 
sente. alla riunione 
di una Convenzione 
nazionale In quale 
deciderà se il nuovo 
regime. debba essere 
repubblicano 0 mo- 
narchico, Ecco.i.ter- 
mini dell’editto: 

1° La forma del 
governo da adottarsi 
sarà decisa dalla Gon- 


tonico ricostituente del ‘sangue. 7. 


0] 


= 


venzione nazionale. 

2.° Prima del'a 
decisione il governo 
mancii non accetterà 
6 non proporrà, alcun 
prestito all’estero, 

3.° Le truppe 
manciù si ritireranno 
dalle posizioni occu- 
pate entro cinque 
giorni dal 31 dicem- 
lre lasciandosolfanto delle forze di polizia 
a proteggere le posizioni abbandonate. 

4° Le truppe repubblicane non si 
avanzerativo e non occuperanno le posi- 
zioni evacuate dagli imperialisti ed evi- 
teranno conflitti affiuchè si possa prov- 
Vedere al completo ritiro delle truppe 
imperiali. 

5.° Le truppe manciù non sì avan- 
zeranno per assalire le prsizioni che sono. 
già in mano dei repubblicani. 

8.° A loro volta i repubblicani ri- 
marranno nelle loro posizioni. senza ten: 
dere insidie ai loro ayversati. 

Un telegramma. utficia'e da Nanking, 
29; dice che Sun-Yat-Sen è stato eletto 
presidente della repubblica «della Cina. 
Le ostilità fra gli imperiali e i repub- 
blitani sono ricominciate a mezzanotte 
precisa del 31 dicembre. I repubblicani 

assalirono le posizioni [degli ‘impe- 
riali, nou si sa ancora con quale esito. 
Intanto i negoziati di pace sono giunti 
lesto. punto: 1.° Entro cinque 
giorni le truppe imperiali si ritive- 
ranno:a una distanza di cento li d 
posizioni repubblicane nelle provi 
cie di Seian-Tung, Kiang-Su, Hupeh 
Honan; 2.° Nessun prestito. stra 
dinario verrà proposto 0 con 
cluso senza che sia prima for- 


I-8, illustrato da 32 disegni di Giorgio Roux: LIRE 3,50. 


malmente proclamato îl nuovo 
régime definitivo dalla Con 
venzione Nazionale, Le condi: 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al 


FRATELLI TREVES, ÉDITORI, IN DIILANO, 


zioni poste dai repubblicani, 


A tavola bevete 


Acqua No 


cera-Umbra 


“SORGENTE ANGELICA, 
Vendita annun 10,000.000 di bottiglie. 


gli imperiali, sono che 
Ja Convenzione debba riu- 
nitsi l'8 gennaio î 
città dello Ps 
mentre Yuan-SÌ 
siste perchè-Ja riunione 
abbia luogo a Pechino. 
Notizie ufficiali da MB 
lilla 26 dicono che al 
l'alba 15 colonne attae- 
carono simultaneamente 
i Rifani. Questi, dopo vi- 
vissima resistenza, do- 
vettero ripassare il fiume 
Kert con perdite enormi 
è dovettero abbandonate 
i loro morti. le armi e 
le munizioni: Le truppe 
spagmuole ebbero utt, co- 
lonne'lo; tre cepitavi, 
tre sott'uficinli e 1 sol: 
dati. morti, dun ufficiali 


superiori, 1 subalterni 


e 210 soldati feriti. 
2 gennalo: 


del visconte Melchiorre De Vogité tell'Accademia irancese). 


DIVINA COMMEDIA 


«Dante Alighieri 


NELL’ARTE del CINQUECENTO 
(Micholangolo, Raffaello, Zuccari, Vasari, ecc.) 
A CURA DI 
CORRADO RICCI 
Edizione principe în-folio grande; con 288 di- 
segni di Michelangelo, Raffaello, Zuccari, 
Vasari, ecc.inel testò; e 67 tavole fiori testo + 
Cento Lire.  — Legata in tela e oro: L. 110. 


—— Lepata in pello 0 in pergamena: L. 125 ——| 


Treves, in Milano] 


£ cio; ronivi GIOVANNI D'AGREVE 


‘TRE LIRE. 


ma finora non accettate da 
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